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Il Coronavirus non infetta
l'autotrasporto: il Dossier An a

Pur con qualche rallentamento, il settore autotrasporto gioca un ruolo chiave nel periodo di lockdown. Ma servono
politiche di più ampio respiro

27 APRILE 2020 DI DAVIDE PASSONI

ECONOMY

ECONOMY

 La centralità dell'autotrasporto è emersa in pieno durante la pandemia di Covid-19
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Nei giorni di cili del lockdown da Coronavirus, uno dei settori che non si fermato ma al quale,

anzi, si richiede di moltiplicare gli sforzi, è quello della logistica e dei trasporti. Nell’emergenza,

l’autotrasporto ha dimostrato il proprio ruolo fondamentale per garantire

l’approvvigionamento e la distribuzione di tutti i beni indispensabili a proseguire le attività delle

strutture sanitarie e i bisogni essenziali dei cittadini. Nonostante la poca lungimiranza di

Autostrade, che avrebbe potuto esentare dal pagamento del pedaggio almeno i mezzi meno

inquinanti o che trasportavano merci essenziali, così come ha fatto per il personale sanitario in

servizio.

 

Come per ogni altra attività economica, sono però emerse le criticità del settore

autotrasporto denunciate da tempo, insieme alla consapevolezza che la situazione

contingente va considerata come un’opportunità per accelerare i processi che, attraverso

digitalizzazione, Intelligenza arti ciale, automazione, rendono più e ciente logistica e

trasporti.

 

Una fotogra a dello stato dell’arte dell’autotrasporto è il Dossier An a “Trasporto merci su

strada”, realizzato dall'Area Studi e Statistiche dell'associazione ad aprile 2020 e relativo al

2018, per inquadrare il settore dell'autotrasporto e del mercato degli autocarri in Ue e in

Italia.

 

Il report utilizza le informazioni provenienti dalle indagini u ciali di Eurostat, Istat, Ministero

dei Trasporti, Agenzia Europea dell'Ambiente e Associazioni di settore.

Autotrasporto: qualche dato in Europa
Tralasciando la parte di dettaglio relativa al mercato degli autocarri, lo studio riporta un’analisi

della movimentazione delle merci e dell'evoluzione dell’autotrasporto comparato con le altre

modalità e tra i Paesi europei.

 

Dai dati emerge che nel 2018 il tra co merci su strada in Ue ha rallentato la propria crescita,

con un volume di 1.925 miliardi di tkm (tonnellate-km, +0,2% sul 2017 e +12% sul 2014) e

quasi 15 miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul 2017 e +6% sul 2014). Nel 2018, ancora

una volta, la modalità stradale è stata la preferita in Ue: gli autocarri hanno trasportato il 73%

delle merci movimentate su terra.

 

L’autotrasporto ha confermato il proprio posto di rilievo tra le attività economiche che

contribuiscono alla crescita dell’Unione e dell’Italia, impiegando oltre 3,15 milioni di addetti di

cui 322mila in Italia.

Autotrasporto: qualche dato in Italia
Nel nostro Paese, nel 2018 l’80% delle merci è stato movimentato su strada, posizionando il

Paese al sesto posto tra le industrie europee di trasporto su terra. Nello speci co, sono state

movimentati 920,7 milioni di tonnellate, 124,9 miliardi di tkm e 7,92 miliardi di veicoli-km. Il 47%

delle tkm è stato movimentato su distanze superiori ai 300 km, con 89% di quota di trasporto

nazionale e 11% di internazionale.

 

Il tra co merci secondo la distanza percorsa ha totalizzato 7,7 miliardi di tkm nelle distanze

 no a 50 km (+0,7% sul 2017) e 117,2 miliardi nelle distanze superiori (+4,6% sul 2017). Negli

ultimi dieci anni, il tra co su distanze  no a 50 km in tkm si è praticamente dimezzato (-48%),

mentre quello su distanze superiori ha registrato una riduzione del 23%.
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Il 58,5% delle tkm movimentate dall’autotrasporto nazionale è e ettuato su distanze entro i

300 km, +7,7% rispetto al 2017, il 41,5% su distanze superiori, in crescita dello 0,8%. Il 76,5%

delle tkm movimentate nel trasporto internazionale è e ettuato su distanze superiori ai 500

km, -3,4% rispetto al 2017. Complessivamente entro i 300 km è movimentato il 53% delle tkm

e il 47% su distanze superiori ai 300 km.

 

In termini di tonnellate il trasporto merci  no a 50 km pesava per il 54% del totale

movimentato nel 2009, sceso di 12 punti nel 2018, mentre il tra co in tonnellate nelle

distanze da 51 a 300 km ha guadagnato 9,9 punti, passando dal 36,3% al 46,2%, mentre

quello superiore a 300 km è cresciuto di quasi 2 punti percentuali all’11,8%.

 

In base alle tipologie merceologiche, le merci più trasportate in tkm che percorrono distanze

 no a 50 km sono i minerali metalliferi e i prodotti delle cave (22,8%), le materie prime

secondarie e i trasporti ri uti (14,7%), i prodotti delle lavorazioni di minerali non metalliferi

(13,9%) e i prodotti alimentari (9,8%).

 

Sopra i 50 km, invece, troviamo i prodotti alimentari (16,5% del totale), i metalli e i manufatti in

metallo (10%), i prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (8,8%) e i prodotti agricoli,

silvicoltura e pesci (8,7%).

Una situazione in divenire
Quello che emerge dallo studio dell’An a è un quadro in chiaroscuro del settore

autotrasporto nel nostro Paese, in uenzato anche dalle prospettive non positive innescate

dalla pandemia di Covid-19. La frenata del manifatturiero e le tensioni commerciali

internazionali della seconda metà del 2018 sono infatti peggiorate nel 2019 e sono state

travolte a inizio 2020, dalla tempesta del Coronavirus.

 

L'emergenza sanitaria e le misure di contenimento dell'epidemia hanno avuto un impatto

notevole sul settore dell'autotrasporto e della logistica, rallentandone l’attività ma,

soprattutto, evidenziandone il ruolo centrale nell'approvvigionamento e nella distribuzione di

beni sanitari e beni primari, a maggior ragione in un contesto emergenziale che cambierà la

mobilità e quella delle merci in modi ancora tutti da decifrare.

 

Il tutto in un quadro occupazionale europeo in cui, secondo un’indagine dell’Iru -

l’organizzazione mondiale che raccoglie le associazioni dell’autotrasporto - svolta tra le

società di trasporto e logistica di piccole e medie dimensioni in numerosi Paesi, emerge una

mancanza di autisti in Europa del 23% rispetto alla domanda, prevista in salita al 36% nel 2020.

Le proposte di An a per l’autotrasporto
In questo quadro, An a ribadisce le sue proposte a sostegno del settore:

 

-       Pubblicazione immediata dei decreti attuativi per il sostegno degli investimenti.

-       Incentivi al rinnovo dei veicoli commerciali leggeri in conto proprio.

-       Modi che al credito d’imposta in beni strumentali.

-       Esenzione totale o parziale dei pedaggi autostradali per veicoli sostenibili.
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Auto, quali incentivi per la ripresa

Mentre le amministrazioni locali sono alle prese con il rebus dei trasporti nella Fase 2, l'industria inizia a incalzare la
politica sul tipo di incentivi che serviranno a far ripartire produzione e consumi. In Germania i! confronto è già entrato
nel vivo, Pechino ha ridotto gli incentivi ma aumentato gli acquisti diretti di veicoli elettrici, mentre in Italia sono arrivati
in Senato í contributi dei maggiori rappresentanti del settore, mirati soprattutto a modificare il bonus/malus (v. Staffetta
27/4 e 23/4). L'Economist chiede di evitare incentivi a pioggia e di non rinunciare alla transizione. Con il quadro attuale
delle multe previste dalla UE dal prossimo anno per lo sforamento dei limiti di emissione, ai produttori conviene piuttosto
vendere veicoli elettrici al disotto del prezzo di costo.

Lunedì 20 aprile

Auto elettriche e CO2. Un'auto a batteria produce in
media un terzo delle emissioni di CO, di quelle a benzina e
diesel. È quanto rilevato ìn uno studio di T&E, Ong ambien-
talista attiva in ambito europeo. Secondo lo studio, anche
nel peggiore dei casi possibili, cioè quello di un'auto elettri-
ca con batteria prodotta in Cina e guidata in Polonia (dove
l'elettricità è prodotta per lo più a carbone) le emissioni
risulteranno ancora inferiori del 22% rispetto al diesel e
del 28% rispetto alla benzina. Nel caso più virtuoso invece
- batteria prodotta in Svezia e auto guidata in Svezia - l'ab-
battimento delle emissioni di CO2 può arrivare fino all'80%
rispetto al diesel e l'81% rispetto alla benzina.

Dieselgate. La Volkswagen ha raggiunto un accordo
con 200.000 dei 260.000 richiedenti che hanno parteci-
pato alla class action dell'associazione di consumatori te-
desca Vzbv per la manomissione dei test sulle emissioni. A
comunicarlo è stata la stessa VW che pagherà un totale di
620 milioni di euro.

Auto elettriche, rinvii e progettazione. Secondo
quanto riporta il sito specialistico CarBuzz, Generai Mo-
tors ha intenzione di posticipare la data di presentazione
del suo Hummer elettrico. A causa della pandemia, inoltre,
la casa statunitense ha deciso di cancellare il programma
Maven che era stato lanciato nel 2016 e che comprende-
va car-sharing, ride-sharing e altre proposte di mobilità.
Invece la finlandese Tritium Automotive ha annunciato di
essere al lavoro su un'auto sportiva full-electric con una
potenza di 500 kW e un'autonomia fino a 300 chilometri.
In una prima fase è prevista la produzione di sole undici
unità al prezzo di un milione di euro.

Autobus Europa. Lo scorso anno l'85% di tutti i nuovi
autobus medi e pesanti (oltre 3,5 tonnellate) immatricolati
nell'Unione Europea era alimentato a gasolio, mentre la
quota di mercato dei mezzi a benzina in questo segmento
era prossima allo zero. Tutti i veicoli a propulsione alter-
nativa insieme rappresentavano il 15% del mercato, con
i veicoli a batteria al 4%. I dati sono stati diffusi da Acea.

Martedì 21 aprile

Trasporti post-Covid. Secondo un'indagine condot-
ta dalla società di consulenza Aretè, il 76% degli italiani
sceglierà l'auto privata per i propri spostamenti, il 10%

opterà per i mezzi pubblici e l'8,5% per la bicicletta. Quo-

te minoritarie per car sharing, scooter, taxi e bike sharing.
Il piano di Roma e Milano. Area B aperta e Area C

gratuita. Il sindaco del capoluogo lombardo delinea il pia-
no di trasporti per la Fase 2 e per il futuro dichiara: "mi
batterò perché ci vengano finanziate nuove modalità di
mobilità elettrica e sì vada avanti sulle metropolitane". A
Roma, invece, la sindaca Raggi ha posto l'obiettivo di ri-
durre al minimo l'utilizzo delle auto con l'utilizzo di bici-
clette e monopattini: "stiamo realizzando piste ciclabili, va
privilegiato questo tipo di trasporto".

Incentivi Germania. Bmw, Mercedes e Volkswagen
hanno proposto al governo federale e nei Land dove sorgono
gli impianti di produzione l'introduzione di incentivi, anche
alla rottamazione, per far ripartire il settore automotive. La
conferma di tali richieste è arrivata da un portavoce del mini-
stero delle Finanze di Berlino ed è stata riportata dalla testata
Automotive News. Il prossimo 5 maggio ci sarà un incontro
tra la Cancelliera Angela Merkel, i sindacati e il settore auto.

Alleanza a idrogeno. Daimler e Volvo hanno costi-
tuito una joint venture paritetica da più di un miliardo di
dollari per lo sviluppo e il lancio di una produzione su larga
scala di celle a combustibile per veicoli pesanti. La società
opererà come entità indipendente e autonoma. Daimler ha
annunciato che è previsto un accordo finale entro il terzo
trimestre e che l'affare si chiuderà entro la fine del 2020.
Daimler, secondo quanto riporta la tedesca ntv, ha intan-
to sospeso lo sviluppo di modelli a idrogeno del marchio
Mercedes per focalizzare le proprie energie sull'alleanza.

Bilanci e sussidi. Byd, il produttore cinese di veicoli
elettrici finanziato da Warren Buffett, ha annunciato un
calo del 41,9% dell'utile netto nel 2019. La società ha re-
gistrato un utile netto di 227 milioni di dollari nel 2019,
in calo rispetto ai circa 380 milioni nel 2018. L'azienda ha
giustificato i risultati negativi con il taglio degli incentivi
all'acquisto di auto elettriche deciso dal governo cinese
e con le modifiche ai regolamenti sulle emissioni. Byd ha
allargato intanto la collaborazione con Toyota sulla mobi-
lità elettrica anche a veicoli commerciali e autobus, oltre a
quella già in essere per il comparto automobili.

Mercoledì 22 aprile

Colonnine. Iren Mercato ha installato la prima infra-
struttura per ricaricare mezzi elettrici in Lungo Dora Siena
nei pressi del Campus Universitario Luigi Einaudi a Torino.
Iren ha presentato al Comune di Torino 35 progetti per al-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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trettante stazioni di ricarica e, tramite la società controllata
Iren Mercato, ha già sottoscritto con Be Charge un accordo
di collaborazione e co-marketing sul capoluogo piemontese.

Trasporto su strada. Anfia, l'associazione italiana
della filiera automotive, ha pubblicato un dossier di circa
70 pagine con lo scopo di fotografare il settore dell'au-
totrasporto e del mercato degli autocarri in Europa e in
Italia, utilizzando le informazioni provenienti dalle indagini
ufficiali di Eurostat, (stat, ministero dei Trasporti, Agenzia
europea dell'ambiente e associazioni di settore.

Vendere in perdita. Alle cause automobilistiche po-
trebbe convenire il vendere al di sotto del prezzo di costo i
propri veicoli elettrici. La valutazione emerge da uno studio
del prof. Peter Hoberg della Worms University of Applied
Sciences, in cui si considera il costo delle sanzioni previste
dall'Unione europea per le case auto che non rispette-
ranno il nuovo regolamento Ue sulle emissioni. Secondo
Hoberg, poiché le auto elettriche riducono le emissioni
medie di CO2 di una flotta di veicoli, i produttori possono
vendere molti veicoli redditizi con motori a combustione
interna, bilanciandoli con una quantità ottimizzata di ven-
dite di veicoli elettrici, rimanendo al di sotto della media
generalmente prescritta di 95 grammi di CO2 per chilo-
metro. Secondo i suoi calcoli, un'auto elettrica in media
consentirebbe la vendita di 9,5 auto con emissioni di 115
g/km. Se la media delle emissioni delle auto a combustio-
ne è invece di 105 g/km, un'auto elettrica è sufficiente per
compensare 19 veicoli "tradizionali". Per tale ragione Ho-
berg prospetta ulteriori sconti dalle case automobilistiche
sulle auto "alla spina" nel corso di quest'anno.

Giovedì 23 aprile

Peso e auto elettrica. Un progetto di ricerca dell'U-
niversità tecnica di Ingolstadt ha dimostrato che realizzare
veicoli elettrici più leggeri non apporta alcun vantaggio in
termini di consumi ed emissioni totali. Le auto più leggere,
è il ragionamento, consumano meno energia ma quelle
più pesanti hanno una maggiore energia cinetica alla stes-
sa velocità e possono recuperare più energia in frenata. Nel
modello di fascia media inferiore, la scelta oculata dei ma-
teriali è in grado di ridurre le emissioni del 9-13%, mentre
nella classe di lusso del 19-24%, soprattutto per quel che
riguarda la produzione della batteria.

Incentivi cinesi. Il governo di Pechino ha tagliato del
10% gli incentivi per l'acquisto di "veicoli a nova energia"
(batteria, ibridi plug-in e a celle a combustibile a idrogeno)
ma aumenterà il numero di mezzi acquistati dall'ammini-
strazione pubblica. Gli incentivi dovrebbero essere prolun-
gati fino al 2022 (con un taglio del 20% il prossimo anno
e del 30% nel 2022) estendendo però per una durata ana-
loga le esenzioni fiscali sull'acquisto.

Venerdì 24 aprile

Incentivi a due ruote. "Chiediamo che forme di in-
centivo all'acquisto di carattere economico o fiscale siano
previste anche per ciclomotori e moto". Così Paolo Magri,

presidente di Confindustria Ancma (Associazione naziona-
le ciclo motociclo ed accessori), commenta in una nota le
anticipazioni secondo cui il Governo sta definendo per la
Fase 2 misure per favorire l'acquisto di biciclette tradizio-
nali e a pedalata assistita.

Trasporti ed emissioni. La contrazione degli sposta-
menti è responsabile di oltre tre quarti della riduzione di
CO2 registrata in Italia del mese di marzo, per il resto do-
vuta al calo dei consumi elettrici e di gas naturale. È quan-
to si afferma nel rapporto "Gli effetti del lockdown sulle
emissioni di CO2 in Italia, una prima analisi congiunturale",
messo a punto da Italy for Climate, l'alleanza per il clima
fra le imprese italiane della green economy.

Veicoli commerciali Europa. A marzo 2020 la do-
manda di nuovi veicoli commerciali è scesa del 47,3% in
tutta l'UE. Tutti i segmenti sono stati fortemente colpiti dal
Covid-19 e tutti i 27 mercati nazionali hanno registrato
cali sostanziali. Cali più marcati in Italia (-66,1 %), Spagna
(-64,4%) e Francia (-63,1 %).

"Un'industria tremolante". Così definisce il set-
tore automobilistico l'Economist di fronte alla crisi co-
ronavirus. Chiusura degli impianti di produzione, calo
della domanda e necessità di affrontare un momento
decisivo a livello di scelte tecnologiche: per il settima-
nale britannico l'industria dell'auto "ha bisogno di
guardare al futuro", evitando tagli agli investimenti
nella nuova mobilità ibrida ed elettrica e unendo le for-
ze, evitando asl contempo una pioggia di incentivi per
tutte le alimentazioni.

Sabato 25 aprile

Tesla riapre. Secondo quanto riporta Bloomberg la
casa fondata da Elon Musk sta richiamando alcuni lavo-
ratori all'impianto di assemblaggio nella Bay Area di San
Francisco già per la prossima settimana. Tesla ha sospeso
la produzione nello stabilimento californiano di Fremont
lo scorso 24 marzo e pianificava di riaprire il prossimo 4
maggio, ma non è ancora chiaro se le autorità di San Fran-
cisco decideranno di prolungare le misure di lockdown in
scadenza il prossimo 3 maggio.

Domenica 26 aprile

Auto elettrica e PA. Siglata in via definitiva la conven-
zione tra l'assessorato all'Industria della Regione Sardegna
e la Città metropolitana di Cagliari per l'acquisto di auto-
veicoli elettrici da parte delle amministrazioni pubbliche. Il
documento prevede che la Regione trasferisca un milione
380mila euro alla Città metropolitana in qualità di sogget-
to attuatore, che dovrà pubblicare la gara di appalto entro
luglio 2020. L'ente a sua volta erogherà i fondi a favore
delle singole amministrazioni beneficiarie.

Consigli per la lettura

In. Germania si critica la richiesta di incentivi da parte
delle case automobilistiche (Clean Energy Wire). (L.M.P.)
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In Italia sui mezzi pesanti
viaggiano otto merci su dieci
Nel 2018, ancora una volta, la
modalità stradale ha continuato
ad essere la preferita in Ue: gli
autocarri hanno infatti trasportato
il 73% (in Italia oltre 1'80%) delle
merci movimentate su terra,
confermando che l'autotrasporto ha
un posto importante tra le attività
economiche che contribuiscono alla
crescita dell'Unione. Il dato emerge
dalla quarta edizione del Dossier
trasporto merci su strada elaborato
dell'area studi e statistiche Anfia
(Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica).
Il rapporto di 74 pagine rappresenta
una fotografia del trasporto merci
in Italia e in Europa basato su dati
ufficiali Eurostat, Istat, ministero
dei Trasporti, Agenzia Europea
dell'Ambiente e associazionidisettore.
Nella prima parte, lo studio riporta
un'analisi della movimentazione
delle merci e dell'evoluzione del
trasporto su strada comparato con le
altre modalità e tra i Paesi europei.
Nel 2018 il traffico merci su strada
in Ue ha rallentato la sua crescita,
con un volume di 1.925 miliardi
di tkm (+0,2% sul 2017 e +12%
sul 2014) e quasi 15 miliardi di
tonnellate movimentate (+1,2%
sul 2017 e +6% sul 2014). Nella
pubblicazione si evidenziano anche
le tendenze dell'eCommerce: secondo
le rilevazioni Eurostat, nel 2019,
in Ue, gli acquisti online hanno
riguardato il 63% degli individui
(in Italia il 38%). Nel periodo 2008-
2018, la percentuale di imprese che,
in Ue, hanno avuto vendite online è
aumentata dal 13% al 20%.

cos ~o
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Notizie in primo piano

Decreto Cura Italia, Bonus
pubblicità 2020: ecco perché
investire

Experica apre una nuova filiale
a Verona

Maurelli parte di F‐Trucks per
importare i camion Ford

Skuba in Italia: un 2020
all’insegna della crescita

Apre in Italia la prima officina
Total Rubia Truck Center: è
Quadri Industrial

News | 30 Aprile 2020 | Autore: Redazione

I dati di marzo e l’appello di Anfia: attuare subito
misure a supporto dell’autotrasporto

  

Diffondendo i dati sulle immatricolazioni di autocarri, trainati
e autobus a marzo, Anfia analizza i problemi e gli impatti
dell’emergenza Covid-19 sull’intero settore e chiede una
rapida attuazione delle misure di supporto agli investimenti
da parte delle imprese di autotrasporto.

 

L'emergenza coronavirus di questi mesi e le conseguenti
misure di contenimento dell'epidemia hanno avuto un
impatto notevole sul settore dell'autotrasporto e della
logistica nel nostro Paese, da un lato rallentandone o
bloccandone l’attività, dall’altro evidenziandone anche
il ruolo centrale nell'approvvigionamento e nella
distribuzione di beni sanitari e beni primari, a riprova
della valenza strategica del comparto in termini economici e sociali.
La filiera produttiva dei veicoli industriali, in attesa di riprendere a pieno ritmo le attività produttive
e commerciali dal prossimo 4 maggio, fa i conti con il duro colpo subito con la pandemia.

L’impatto dell’emergenza sanitaria sul mercato in Italia e in
Europa
È significativo il dato complessivo rilevato da ACEA, l’Associazione europea dei costruttori di
autoveicoli, che ha stimato una perdita di produzione di 2,07 milioni di autoveicoli (tutte le
tipologie) in UE (UK compreso) – di cui 124.500 in Italia – per effetto di una chiusura degli
impianti produttivi europei della durata media di 26 giorni lavorativi (dati aggiornati al 20/04/2020).

Come rende noto Anfia, i numeri del mercato italiano di marzo per autocarri e rimorchi e
semirimorchi pesanti risentono pesantemente dell’impatto delle misure emergenziali, tra cui anche,
dallo scorso 11 marzo, la chiusura dei concessionari e delle reti di vendita su tutto il territorio
nazionale, nonché il blocco dell’iter di immatricolazione derivante dalla sospensione delle attività
del personale delle motorizzazioni provinciali.
Numeri che hanno sicuramente contribuito a peggiorare non poco il trend già negativo del primo
bimestre 2020, soprattutto per il comparto dei veicoli trainati.

Trasporto merci: incentivazione per sostenere un mercato in
caduta libera
Secondo i dati elaborati da Anfia, a marzo 2020 sono stati rilasciati 1.387 libretti di circolazione
di nuovi autocarri (-33,5% rispetto a marzo 2019) e 739 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (-60,1%), suddivisi in 75
rimorchi (-50,7%) e 664 semirimorchi (-60,9%).

Nei primi tre mesi dell’anno si contano 5.393 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 12,3%
in meno del periodo gennaio-marzo 2019, e 2.918 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
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semirimorchi pesanti (-36,7% rispetto a gennaio-marzo 2019), così ripartiti: 246 rimorchi
(-37,7%) e 2.672 semirimorchi (-36,6%).

Per la fase 2 e con il riavvio della produzione nazionale e del mercato, fondamentale sarà la rapida
attuazione delle misure di incentivazione e la ripartenza delle attività di verifica ed
immatricolazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Gli stanziamenti per il rinnovo del parco, oltre ad essere un importante sostegno agli investimenti
delle imprese di autotrasporto, sono risorse necessarie per la realizzazione di politiche di
sostenibilità nel trasporto merci che garantiscano l’effettiva e rapida diffusione dei veicoli ad
alimentazione alternativa. 
La sostituzione degli autoveicoli più anziani con nuovi veicoli di ultima generazione, accompagnata
da strumenti di ottimizzazione della logistica, rappresenta, infatti, un prezioso investimento sia in
chiave ambientale, sia in termini di sicurezza, grazie a dotazioni tecnologiche all’avanguardia, frutto
dei costanti investimenti dei produttori, in linea con le evoluzioni regolamentari.

Trasporto passeggeri: il calo è più contenuto (-10%)
Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg a marzo registra 320 nuove unità, con un
decremento del 10,1%. Nel mese, si registra una crescita per gli autobus e midibus turistici
(+10,5%), mentre chiudono il mese con segno negativo sia i minibus (-14,5%) che gli scuolabus, in
pesante flessione (-61,4%). Variazione nulla per gli autobus adibiti al TPL.

Nel primo trimestre 2020, sono stati rilasciati 1.153 libretti di autobus contro i 1.053 di gennaio-
marzo 2019, registrando, quindi, un incremento del 9,5%. Segno positivo per gli autobus e
midibus turistici (+42,9%) e per i minibus (+59,9%), mentre chiudono il trimestre in flessione gli
autobus adibiti al TPL (-5,7%), e gli scuolabus (-38,3%).

Il trasporto pubblico dei passeggeri è questione centrale sulla mobilità post-lockdown,che dovrà
essere organizzata per mantenere il distanziamento fisico delle persone sui mezzi. Un compito
gravoso ma non impossibile, che metterà in gioco sia la capacità degli enti preposti a fornire il
servizio pubblico, sia la responsabilità delle persone che ne usufruiranno.
La filiera italiana dell’autobus è pronta a dare il suo contributo nella ridefinizione dei modelli di
mobilità. La convivenza con il CODIV-19 e il superamento della pandemia, infatti, non possono che
far leva sul senso di responsabilità di enti pubblici, imprese e cittadini.
 

Dossier trasporto merci su strada: tutti i numeri che
fotografo il mercato
A rimarcare la centralità del comparto dei veicoli industriali per la mobilità delle merci in Europa e
oltreconfine, sono i dati del “Dossier Trasporto merci su strada” recentemente aggiornato
dall’Area Studi e Statistiche di Anfia.

Nel 2018 (ultimo dato disponibile rilevato da Eurostat), il traffico merci su strada in UE ha
continuato a crescere, seppure a ritmo più contenuto rispetto all’anno precedente, con un volume
di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul 2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate
movimentate (+1,2% sul 2017 e +6% sul 2014).

Ancora una volta, la modalità stradale continua ad essere la preferita in UE: gli autocarri
trasportano il 73% (in Italia oltre l’80%) delle merci movimentate su terra, che l’autotrasporto
ha un posto importante tra le attività economiche che contribuiscono alla crescita dell’Unione - e
del Paese, se ci riferiamo all’Italia - impiegando oltre 3,15 milioni di addetti (in Italia 332.000).

Le rilevazioni Eurostat contano, nel 2018, una flotta di 4,3 milioni di autocarri merci registrati
nell’UE28. La Polonia ha la flotta con il maggior numero di veicoli, seguita da Germania e Francia.
Tra il 2014 e il 2018, 18 stati membri hanno registrato un aumento delle flotte, mentre il calo
più significativo è stato registrato in Portogallo, seguito da Italia (-15%) e Bulgaria.
Nel 2018, l’85,4% del trasporto merci è stato effettuato da veicoli con un peso massimo a pieno
carico autorizzato superiore a 30 tonnellate. La maggior parte delle merci viaggia su distanze
comprese tra 150 e 1000 km, pari al 60% del totale delle tkm.

Il rallentamento del manufacturing europeo nel 2019 e delle esportazioni ricadrà sul traffico
merci su strada, a cui si aggiungerà la brusca frenata nel 1° trimestre 2020, conseguente allo
stop produttivo imposto dai governi europei per il contenimento dell’epidemia di Covid-19.
A sottolineare quanta strada ancora occorra fare in Italia in direzione di un efficientamento della
logistica, verso il quale la pur infelice congiuntura attuale - un vero e proprio stress-test per questa
filiera - può imprimere un’accelerazione, ricordiamo che, secondo il Logistic Performance Index
della Banca mondiale, nel 2018 l’Italia si posiziona diciannovesima in classifica (perdendo due
posizioni rispetto al 2016) con 10 Paesi dell’UE davanti.
Il contesto emergenziale ha messo in evidenza quanto la digitalizzazione della filiera distributiva
rappresenti un asset fondamentale su cui investire.

Formazione professionale dei lavoratori e infrastrutture possono essere un volano per salire nella
graduatoria sull’efficienza della logistica.

 

Photogallery
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  Home Chi siamo Categorie 

Incubo Covid-19: autotrasporto e “nemico
invisibile”
di Giuseppina Della Pepa, segretario generale di Anita 

Mai come in questo momento il Governo intero ha riconosciuto la strategicità dei servizi di autotrasporto merci e
logistica per la vita del Paese. Eppure, mai come ora, le nostre imprese si sono ritrovate in così grave difficoltà
economica e finanziaria, dal momento che la loro stessa salute è messa a dura prova nella lotta al “nemico invisibile”. 

Le imprese di autotrasporto hanno assicurato l’approvvigionamento della popolazione e delle poche industrie rimaste aperte,
ma sopportando costi spropositati causati da un mix letale di calo della domanda, contrazione dei volumi,
disottimizzazione dei carichi, allungamento dei tempi nelle operazioni di trasporto, insolvenza dei propri clienti.
Tutto ciò ha prodotto gravi problemi di liquidità per le imprese di settore.

Anfia, con il suo quarto dossier “Trasporto merci si su strada”, pubblica un prezioso documento in cui evidenzia l e
principali trasformazioni in atto nella filiera logistica, prima tra tutte l’innovazione dei processi, su cui il Covid-19
impone una repentina accelerazione per costruire un nuovo sistema economico, più efficiente, florido e resiliente.

     
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I  fatti del mese ■ A cura della Redazione
Tutto quello che c'è da sapere
sulla logistica degli ultimi 30 giorni

BUSINESS

• Kuehne + Nagel Group - A
seguito della pandemia di corona-
virus, i volumi di attività per Kueh-
ne+Nagel sono diminuiti drasti-
camente nel primo trimestre del
2020. II fatturato netto, i profitti
e gli utili lordi del Gruppo sono
stati significativamente inferiori ai
livelli dell'anno scorso. Inoltre, le
fluttuazioni valutarie hanno avuto
un impatto negativo significati-
vo. Il fatturato netto è stato pari
a 4.912 milioni di franchi svizzeri
(-6.2%), utile lordo a 1.878 mio CHF
(-5,1%), utile operativo (EBITDA) a
378.418 (-9,6%), EBIT a 184. 242
(-24,0%). Detlef Trefzger, CEO di
Kuehne + Nagel International AG,
ha commentato: "La pandemia di
coronavirus è un'immensa sfida
globale, anche per Kuehne + Nagel.
I volumi di produzione industriale e
commerciale si sono notevolmente
indeboliti. In questa situazione,
Kuehne + Nagel ha mantenuto le
sue prestazioni operative, ha gestito
da vicino un certo numero di azien-
de specializzate e ha conquistato
nuovi clienti. Nel caso di prodotti
di base e prodotti farmaceutici,
i volumi di trasporto sono stati
mantenuti a un livello rispettabile.
La nostra società dovrà affrontare
importanti sfide nei prossimi mesi,
ma è ben posizionata in vista delle
sue vicinanza al cliente, agilità e
offerte digitali, Un elevato livello di
liquidità caratterizza la solida forza
finanziaria dell'azienda

•UPS - UPS ha annunciato i risultati
del primo trimestre 2020, negativa-
mente condizionati dalla pandemia.
I ricavi consolidati sono cresciuti a
quota 18 miliardi di dollari, trainati
dalla crescita delle spedizioni B2C
e dal settore healthcare. L'utile netto
ammonta a 965 milioni di dollari,
con il relativo dato rettificato a un
miliardo. Il volume medio giornaliero
del segmento pacchi internazionale
si è contratto dell'1,8% mentre il
segmento Supply Chain & Freight
ha registrato ricavi per 3,196 miliardi
dollari contro i 3,221 del pari periodo
2019. UPS ha ridotto di un miliardo
gli investimenti originariamente sti-
mati per il 2020.

• TESISOUARE - TESISOUARE
ha chiuso il 2019 con un fatturato
di oltre 36 milioni di euro. Il fatturato
estero sale al 25% con un tasso
doppio rispetto alla crescita nazio-
nale, una conferma dell'attenzione
dell'impresa di Bra allo sviluppo

internazionale, da ultimo con-
fermata dall'apertura della filiale
di Monaco di Baviera e da una
customer base che, nel 2019
ha raggiunto una presenza
in 44 Paesi mantenendo un
tasso di customer retention del
99,6%. TESISOUARE dedica il
9,5% del fatturato allo sviluppo
di soluzioni e all'integrazione di
nuove tecnologie a supporto
delle proprie piattaforme collabo-
rative.

• STEF - STEF ha chiuso il primo
trimestre 2020 con un fatturato di
793,4 milioni di euro, fortemente
condizionato dall'esplosione della
pandemia che ha influenzato in
particolare i risultati dello scorso
mese di marzo (fatturato giù del 9%
contro un incremento del 3% nel
bimestre gennaio-febbraio). In Italia
il Gruppo denuncia una riduzione
del fatturato dell'1,5%.

• Infolog in Gruppo Sesa - La
modenese Infolog ha sottoscritto un
accordo vincolante per la vendita
del 51% del capitale a Var Group.
società interamente controllata dal
Gruppo Sesa, attiva nel settore
Software e System Integration. Le
soluzioni software Intellimag WMS
e Regia Attiva andranno cosi a
completamento dell'offerta di Var
Group sul mercato Enterprise e
SME, in Italia e all'Estero.

• Circle - L'assemblea degli azio-
nisti di Circle Group ha approvato
il bilancio consolidato 2019, chiuso
con un valore della produzione a
6,1 milioni di euro (+27% rispetto
al 2018) comprensivo delle sinergie
realizzate con l'acquisizione, in
data 31 luglio 2019, del 100% di
Progetto Adele.

■ Hupac - Nel 2019 il Gruppo Hu-
pac ha trasferito oltre un milione di
spedizioni di camion dalla strada
alla rotaia. Nel complesso, il numero

dei trasporti è aumentato del 10,5%,
raggiungendo 1.024.089 spedizioni
stradali. La crescita è dovuta in parte
all'acquisizione di ERS Railways nel
giugno 2018, che lo scorso anno è
stata consolidata per la prima volta
nel Gruppo Hupac per l'intero anno.
Mentre il fatturato del Gruppo è au-
mentato del 5,4% a CHF 611 milioni,
il risultato d'esercizio non ha potuto
tenere il passo con l'andamento del
fatturato a causa dell'indebolimento
dell'economia in Europa, del forte
franco svizzero e della riduzione

dei sussidi. Sebbe-
ne l'EBITDA sia au-
mentato del 4,6% a
55,4 milioni di CHF,
il risultato d'esercizio
di 5,1 milioni di CHF
è stato inferiore del
35% rispetto all'anno
precedente.

• Laghezza - II gruppo Laghezza
entra nel ranking delle prime 100
società italiane di logistica, archi-
viando il 2019 con un fatturato che,
considerando anche le società col-
legate, supera i 70 milioni di euro,
33 dei quali diretti della capogruppo.
Risultati questi, resi possibili dal
percorso di crescita e diversifica-
zione che ha coinvolto tutti i settori
della Laghezza Spa, nata dalla
fusione fra Ratti-Laghezza e AL
Logistics.

■ Antares Vision - L'Assemblea or-
dinaria e straordinaria degli Azioni-
sti di Antares Vision si è riunita sotto
la presidenza su Emidio Zorzella
e ha approvato il bilancio 2019. II
Valore della Produzione pro-forma è
pari a 149,5 milioni di euro, +28,7%
rispetto a 116,1 milioni di euro nel
2018. II Primo Margine pro-forma
si attesta a 103,1 milioni di euro,
+42,3% rispetto a 72,4 milioni di
euro nel 2018, con un'incidenza su

II boom dell'e-commerce
Nel corso del Netcomm Forum Live sono stati presentati i

dati aggiornati relativi allo sviluppo del commercio digitale in
Italia.Tra gennaio e maggio i nuovi consumatori on line sono
triplicati rispetto al pari periodo del 2019: due milioni invece
di 700mila. I settori premiati sono stati il pet care (+154%),
cibi freschi e confezionati (+130%), prodotti per la cura della
casa (+126%) e della persona (+93%).

"La logistica è come il classico
numero 4 di una squadra di calcio,
colui che corre su e giù per il campo

offrendo sbocco e logica
ai movimenti di tutti i compagni"

FABIO CABIB, Supply Chain & Procurement
Director Cartiere Carrara

fatturato pari al 72,2% (63,7% nel
2018). II Valore Aggiunto pro-forma
è pari a 78,1 milioni di euro, +40,8%
rispetto a 55,4 milioni di euro nel
2018, con un'incidenza sul fatturato
pari al 54,7% (48,7% nel 2018). II
Primo Margine del Bilancio FTS 3
mesi è pari a 89,6 milioni di euro,
(+23,8% rispetto al 2018), mentre ìl
Valore Aggiunto è pari a 68,1 milioni
di euro, (+22,8% rispetto al 2018).
•EBITDA pro-forma è pari a 36,0
milioni di euro, +22,7% rispetto a
29,3 milioni di euro nel 2018, con
un'incidenza sul fatturato pari al
25,2% (25,8% nel 2018). CERI-
TDA del Bilancio FTS 3 mesi è
pari a 31,5 milioni di euro, +7,4%
rispetto al 2018.
II Risultato Netto pro-forma si atte-
sta a 25,3 milioni di euro, +27.9%
rispetto a 19,7 milioni di euro nel
2018, con un'incidenza sul fatturato
pari al 17,7% (17,3% nel 2018).

• Esselunga - Giuseppe e Violetta
Caprotti hanno ceduto il 30% della
holding Supermarkets Italiani a Su-
perit Finco, controllata da Giuliana
Albera e Marina Caprotti.

• Bosch Rexroth - Bosch Rexroth
ha chiuso il 2019 con un fatturato

stabile a 6,2 miliardi di euro, il livello
record dell'anno precedente. Per
il 2020 l'impresa, a seguito degli
effetti della pandemia, prevede un
rallentamento a livello globale. Ciò
non le impedisce di perseguire gli
obiettivi attesi anche nel comparto
dell'intralogistica grazie al lancio
di prodotti e soluzioni dedicati in
specie afferenti l'ambito dell'IoT
AGV e automazione integrata.

• li crollo della distribuzione -
Secondo dati Federdistribuzione
su indagine The European House
- Ambrosetti, le imprese della mo-
derna Distribuzione (542 miliardi di
ricavi) nel 2020 perderà tra il 20,5
e il 28% del fatturato a causa della
pandemia. Più pesanti le sorti della
Distribuzione no food mentre le
catene dell'alimentare segneranno
crescita zero.

FATTI ITALIA

• II deposito di World
Capital - Worid Capital ha
ufficializzato la locazione
di un immobile logistico
di circa 5.000 metri qua-
dri nel Comune di Nova
Milanese a favore di un
player che sperimenterà
un nuovo formae nel com-
parto della consegna a
domicilio. L'edificio, com-
pleto di uffici, parcheggio e aree di
manovra, si trova a pochi chilometri
dalla circonvallazione di Milano,
dall'autostrada A4 e dalla Tangen-
ziale Nord.

• La raccolta di DKV - DKV Eu-
roservice, tramite l'organizzazione
di un concerto virtuale per i propri
dipendenti, ha raccolto 20mila euro
da destinare alla lotta contro il coro-
navirus. L'importo è stato devoluto

a SOSLambrate, associazione non
profit in prima linea nella lotta contro
la pandemia.

■ Noleggio abilitato - II noleggio
(codici ATECO 7712 e 77.3) è stato
inserito, grazie all'intervento di
Assodimi e AssoAnna, nel DPCM
del 26 aprile permettendo così al
comparto di poter operare senza
limiti nel rispetto dei protocolli di
sicurezza.
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■ Pronti a dare una mano - DB
Schenker supporta la Lombardia
nel contenimento del Covid-19
trasportando dalla Cina 186 con-
tainer carichi di camici, tute e
occhiali protettivi destinati alle
strutture sanitarie della regione:
20 container gestiti. Con partenze
settimanali da Xi'an, i container
raggiungono il terminal Hangartner
di DB Schenker a Verona con un
tempo di transito di soli 15 giorni,
un record per il settore, alternando
trasporto in treno, nave e camion.

• Il punto dí RifLIne - Rif Line
(logistica internazionale) in un
suo Report evidenzia la criticità
dovuta alla drastica diminuzione
dei voli passeggeri internazionali
nelle cui stive, sino al periodo pre
pandemia, viaggiavano la mag-
gior parte delle merci. "Inoltre la
chiusura di molti stabilimenti ha
causato il blocco delle consegne,
generando l'intasamento dei ter-
minai portuali" con conseguente
aumento dei costi. In crisi in par-
ticolare il settore del fashion "che
ha importato prima del lockdown la
linea primaverile, non l'ha venduta
e ora dovrà aspettare il prossimo
anno per proporla ai clienti:' Il CEO
della società, Francesco Isola,
ha invocato interventi di sistema

come uno snellimento delle
procedure burocratiche, più
rapido ad attuarsi rispetto
alla realizzazione, altrettan-
to indispensabile, di opere
infrastrutturali.

• II groupage di GRUBER
- GRUBER Logistics, nono-
stante le criticità connesse
alla diffusione della pandemia, ha
confermato i propri programmi di
espansione focalizzati in particola-
re sull'offerta di servizi di groupage

e di trasporto a carico parzia-
le. Sono 6 gli hub di proprietà
e oltre 100 le linee nazionali
ed internazionali presidiate
con partenze giornaliere e
tempi di consegna garantiti
entro 48/72 ore. Solo negli
ultimi sei mesi l'impresa alto
atesina ha inaugurato tre nuo-
ve filiali in Italia e Germania
e inserito in azienda, con la

qualifica di Head of Business Unit
International Distribution & Con-
tract Logistics, Manuel Scaramuz-
za, pregressi incarichi di prestigio
in DHL, Fercam e Codognotto.

• Le mascherine di Sitma - Sitma
Machinery (macchine e sistemi
per l'imballaggio e la logistica) ha
convertito parte della produzio-
ne finalizzandolo alla fornitura di

mascherine di carta (su materia
prima fornita dalla UPM Specia-
lity Papers, azienda finlandese
partner di Sitma) per il Comune di
Castelvetro (MO) che, a sua volta,
le ha distribuite alla popolazione:
"Siamo un'azienda internazionale
- ha detto il direttore generale Fa-
brizio Della Casa - ma radicata nel
territorio. Era logico porci a dispo-
sizione della nostra Comunità': La
scelta della carta si inserisce nel
percorso della Sitma a favore della
sostenibilità con la progressiva
riduzione del ricorso alla plastica.

• L'impegno di DHL SC Italy
- DHL Supply Chain Italy, opera-
tore che pone il settore pharma
tra le sue principali expertise, ha

rafforzato la presenza nel
comparto Life Science &
Healthcare grazie anche
alla controllata Eurodifarm.
In particolare, nell'ambito
delle donazioni di farmaci
coordinate daltAIFA, DHL
Supply Chain Italy ha fornito
gratuitamente, durante la
pandemia, i propri servi-

zi di logistica consegnando gli
anestetici destinati ai reparti di
terapia intensiva. In tre giorni, con
particolare impegno sulle Regioni
più colpite, Lombardia e Veneto,

Il Barometro della Logistica di Raja Italia
Il Barometro della Logistica ai tempi del Coronavirus, presentato da RAJA
Italia, filiale italiana del Gruppo RAJA specializzato nella distribuzione
di Imballaggi e forniture per aziende, analizza l'Impatto dell'emergenza
sanitaria sul proprio portafoglio clienti, che conta oltre 80.000 realtà
tra PMI e gruppi internazionali con diverse sedi sul territorio italiano e
mostra come il settore sia fortemente cambiato nei due mesi di lock-
down, marzo e aprile 2020.
Esaminando i cinque aspetti cruciali del mondo della logistica, sono
emersi i seguenti risultati:
- Volumi delle consegne: in riferimento ai primi 50 clienti per volume
di vendita, oltre il 90% delle vendite è stato realizzato da aziende con
store online, quindi e-commerce.

- Aree geografiche: sono diminuiti gli ordini totali ai Nord (-5% vs Genn
e Febb '20). Crescono invece di 3 punti percentuali totali al Centro,
Sud e Isole.

- Settori merceologici: in termini di share (ossia la rilevanza della categoria sul totale nuovi clienti),
nell'e-commerce crescono tempo libero, sport e DIY (share 14%), beauty, elettronica, prodotti per
infanzia, arredamento e accessori casa (share 8%) e food (share 6%). In altri settori - non e-com-
merce - crescono bar/ristorazione e pharma (share 3%).

- Canali di vendita: diminuiscono gli acquisti telefonici
(-15%), mentre aumentano quelli sul Web (+13%) e via
email (+ 4%).

- AOV: il valore medio dell'ordine aumenta per gli ordini
telefonici (+79%) e via email (+13%).

- Prodotti più richiesti: materiale per riempimento e

protezione (+25%), come cuscini e carta, sacchetti in
plastica con chiusura a pressione (+23%) scelti nella
maggior parte dei casi dalle farmacie perché adatti alla
spedizione di medicinali ed infine scatole e imballaggi
postali (+21%).

Lorenza Zanardi, Direttore
Generale di RAJA Italia

BAROMETRO IMBALLAGOI E LOGISTICA
Al EMVI DEL CORONAVIFUS
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F.11i Di Martino a Guardamiglio
Iniziano i lavori per
lo sviluppo del polo
logistico presso una
delle storiche sedi del
Gruppo F.11i Di Mar-
tino a Guardamiglio
(LO), in una posizione
strategica, nel cuore
pulsante della logi-
stica italiana. L'ampliamento prevede 8.000 mq di magazzini
per aumentare l'offerta del comparto di logistica della F.11i DI
Martino. Focus principali del progetto l'efficienza energetica,
l'accuratissima scelta delle tecniche costruttive, dei materiali
e dei partner, senza mai perdere di vista l'attenzione all'am-
biente e alla sostenibilità del progetto.

sono state consegnate 126.428
confezioni pari a 632.140 dosi di
cui oltre 75mila, il 60% del totale,
in un solo giorno. Contestualmente
Eurodifarm ha garantito le conse-
gne alle farmacie e agli ospedali
in tutta Italia per conto delle più
importanti società farmaceutiche
e medicali.

■ I progetti di Xiaomi per l'Italia -
Per far fronte all'aumento costante
dei volumi di vendita nel nostro
Paese e ottimizzare e attività di
distribuzione, il colosso in piena
ascesa della telefonia Xiaomi ha

Davide Lunardelli

in programma di realizzare
il suo primo CeDi in Italia
e localizzare così le attività
attualmente centralizzate a
livello europeo presso una
piattaforma logistica in Spa-
gna. Ad anticiparlo Davide
Lunardelli, Marketing Mana-
ger di Xiaomi in Italia, che ha
svelato il progetto di costru-
zione del primo magazzino
italiano del brand.

• La ripresa di IVECO - IVECO
ha ripreso la produzione nei propri
stabilimenti in Italia ed in Spagna
dopo il fermo dello scorso marzo
causato dal Covid-19 e si è attivata
per la messa in sicurezza del
proprio personale in conformità
con le disposizioni delle Autorità.

Lo stabilimento IVECO di Suzzara
(MN) ha riaperto lo scorso 4 mag-
gio mentre quelli di Brescia, Madrid
e Valladolid hanno ricominciato l'11
maggio. Contestualmente l'impresa
ha attivato intese con i fornitori
onde non far mancare sulle linee
i componenti.

Logistica fashion e green
Vivienne Westwood, azienda britannica (settore Fashion)
da anni in prima linea nelle battaglie per la salvaguardia del
pianeta, ha avviato un progetto di progressiva introduzione
nella logistica italiana di un pallet in plastica 100% riciclata.
Si tratta del GreenyPack lanciato nel 2019 da Simpool, startup
italiana che si pone il traguardo di contribuire ad una logistica
più etica e green. L'intesa prevede che Vivienne Westwood
adotterà nei prossimi mesi il pallet GreenyPack 80-120 Hea-
vy Duty (in plastica 100% rigenerata ottenuta dalla raccolta,
selezione e rigenerazione dei poliaccoppiati, un materiale
da imballaggio multistrato) attraverso un contratto di Full
Service & Long Term Rental. La soluzione è dotata di un tag
RFiD inserito nella struttura che consente un monitoraggio
real time della supply chain.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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I fatti del mese

Per l'e-commerce il packaging su misura
Il diffondersi della pandemia da coronavirus ha avuto

un impatto fortissimo su ogni settore, in alcuni casi

stoppando bruscamente dinamiche in atto, in altri ac-

celerandole decisamente. È questo il caso dell'e-com-
merce che sta vivendo una grossa impennata di volumi,

frutto di un radicale cambiamento nelle abitudini di

acquisto degli italiani. Nel nuovo mondo post Covid-19,

l'e-commerce continuerà a crescere a due cifre ma
deve diventare più ecosostenibile ed efficiente. Da qui
il progetto innovativo di Gruppo Logistico LDI che, grazie a un innovativo sistema di confeziona-
mento 4.0 che realizza scatole a misura dell'oggetto da spedire permette di offrire un servizio più
efficace e più green, riducendo gli imballi da smaltire e contestualmente ottimizzando le operations
di magazzino e in fase di trasporto. incrementando il livello di servizio ai clienti.
Possibilità che si concretizzano grazie al nuovo Smart Packaging System 4.0 presentato dal
Gruppo Logistico LDI nel suo hub per l'e-commerce alle porte di Roma. Un progetto realizzato in

collaborazione con il Centro di Ricerca per i Trasporti e la Logistica dell'Università La Sapienza,
co-finanziato da Lazio Innova.

L'hub è pensato per supportare efficacemente tutte
le aziende di e-commerce che spediscono grandi
quantità di scatole con dimensioni diverse, dotato di
un fine linea automatizzato per fa sì che il packaging
sia realizzato su misura dell'oggetto da spedire. Così
lo ha descritto Alessandro Bursese, AD del Gruppo
Logistico LDI: "II sistema è composto da una macchi-
na confezionatrice unica al mondo -che confeziona
in automatico e in tempo reale scatole di cartone di
diverse dimensioni -e da un insieme di servizi, spazi,

tecnologia, processi e personale specializzato, il tutto ingegnerizzato con logica circolar economy.
La macchina è prodotta da CMC, un'azienda umbra leader nel mondo nei sistemi di packaging':
Tanti i vantaggi: lato ambientale un minore utilizzo di materiali, le scatole hanno un'apertura facilitata
e possono essere usate per il reso, i materiali di riempimento si abbattono, quasi azzerato l'uso di
nastro adesivo. collanti o altri prodotti chimici che ne compromettono lo smaltimento.
"Per le aziende': sottolinea Bursese, "questo significa alta produttività. qualità del servizio e ab-
battimento dei costi. Non devono più immagazzinare scatole di dimensioni multiple, conseguente

minore spazio di magazzino, nessun rischio di non avere la scatola della dimensione
corretta, il sistema di etichettatura per la spedizione è integrato, alta produttività. 

', W (realizza fino a 700 scatole in 1 ora). Per non parlare dell'immagine positiva percepita
•`

dai clienti, che hanno a cuore un minore impatto ambientale legato ai loro acquisti,
consegne veloci, imballaggi semplici da aprire, facilità nel processo di resa':

• Sodexo solidale - Sodexo, in
coincidenza con l'esplosione della
pandemia, ha lanciato a livello glo-
bale l'Employee Relief Program con
uno stanziamento di 30 milioni di
euro. I manager dell'impresa hanno
rinunciato a parti consistenti della
propria retribuzione. Sodexo Italia
ha varato, in aggiunta all'Employee
Relief Program, un proprio piano di
solidarietà, attivato gli ammortiz-
zatori sociali e anticipato il Fondo
di Integrazione Salariale per dare
sollievo immediato ai lavoratori.

Stefano Biaggi, CEO Sodexo Italia

• Polo Logistico di Verona - GVA
Redilco ha agito in qualità di advisor
della nuova proprietà Patrizia AG
per la locazione dei due comparti
centrali del magazzino 'a' nel Polo

Logistico di Verona, a Oppeano.
Si tratta di 25mila metri quadri
consegnati ad uno dei principali
operatori logistici nazionali. Nel
complesso il Polo conta su quattro
magazzini di Classe A con altezza
sotto trave di 10,80 metri, impianto
Sprinkler NFPA/ESRF e ampie
aree di manovra. Tre dei magaz-
zini risultano già boati mentre è in
corso di realizzazione (fine lavori:
dicembre 2020) un ultimo deposito
per un totale di 80.000 metri quadri
frazionabili in comparti da circa
10mila metri quadri.

• Mit Safetrans per la pandemia
- MITSafetrans, controllata da DHL
Supply Chain Italy, ha provveduto
nelle settimane più critiche della
pandemia a garantire la consegna
delle apparecchiature medicali (ma-

gazzinaggio, trasporto,
posizionamento, in-
stallazione, montaggio
e decontaminazione)
presso i reparti naziona-
li di terapia intensiva e
subintensiva. Parliamo
di respiratori, ecografi,
TAC, radiologie e appa-
recchiature per analisi.

• San Colombano cer-
tificata - La San Co-

lombano Costruzioni ha ottenuto
la prima certificazione (AFNOR
XP X 30-901) in Europa per l'e-
conomia circolare rilasciata da
Bureau Veritas. La certificazione è
stata rilasciata esaminati i risultati
raggiunti relativi al riuso di materiali
e detriti di cava, abbattimento delle
emissioni e compensazione delle
emissioni di anidride carbonica in
atmosfera tramite la piantumazio-
ne di una foresta in Amazzonia.
Risultati conseguiti grazie alle col-
laborazioni con Ambiente Spa e la
Onlus Save the Planet. Premiata in
particolare la capacità di trasportare
ed utilizzare in logica intermodale
(camion + nave) circa 800mila
tonnellate di detriti delle cave di
marmo da Carrara a Savona-Vado
per il riempimento a mare del nuovo
terminal container.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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• Più sicurezza per i dispositivi
medici - L'attuale emergenza sa-
nitaria ha fatto slittare l'entrata in
vigore del Regolamento UE che
impone l'obbligo di assegnare ai
dispositivi medici e diagnostici
in vitro un UDI ("Unique Device
Identificatiorri, il codice alfanume-
rico che permette l'identificazione
univoca e la tracciabilità di ogni
dispositivo medico presente sul
mercato. Inoltre, ha fatto emer-
gere, come mai prima d'ora, la
necessità di questo nuovo re-
golamento, che si prefigge di

armonizzare le norme per l'iden-
tificazione dei dispositivi medici,
di assicurare la tracciabilità e
la rintracciabilità dei dispositivi
(anche di quelli impiantati nei
pazienti) e di rendere più efficiente
la gestione degli inventari e delle
scorte di cliniche e ospedali. II
tutto con l'obiettivo di migliorare la
qualità delle cure, la sicurezza del
paziente e i processi di business
di tutta la filiera healthcare.
Cresce infatti il numero delle
aziende produttrici che fanno
richiesta di codici UDI, come ha

rilevato GS1 Italy, unica Issuing
Agency italiana ad essere stata
autorizzata al loro rilascio, che sta
supportando con il suo know-how
le aziende italiane dell'healthca-
re, anche fornendo assistenza
personalizzata e in italiano su
come rappresentare i codici UDI
mediante codici a barre standard
GS1, e servizi di formazione e di
consulenza.

■ Costruire supporto nell'emer-
genza - Crescita nella produzione
di pallet Epal (+19,2%) e imballag

II nuovo hub di Transpack
Transpack Group implementa la propria presenza sul ter-

ritorio nazionale con un nuovo hub logistico sito a Sesto

San Giovanni (Ml) per una superficie di circa 7.000 metri

quadri coperti che racchiuderà sia un nuovo polo logistico

e produttivo di competenza Transpack/Flay Logistics, sia
un centro di design dedicato alle soluzioni interior Nesite
(società anch'essa nel perimetro del Gruppo). II centro è già

operativo
per GE Grid
Solutions,

che ha scelto di trasferirvi tutte le proprie attività

di produzione, imballaggio e magazzinaggio. L'hub

è stato attrezzato con un'area scaffalata per un

totale di 1.000 posti pallet: area a cantilever: aree

diverse per lo stoccaggio di materiali ingombranti,
lavorazioni a magazzino e imballaggio. II sito è

dotato di cinque carriponte ed è stato concepito
per attività multi cliente.

il GIORNALE della LOGISTICA

Smart working
Secondo uno studio Randstad Rese-

arch per il 55% delle imprese lo smart

working, da soluzione di emergenza,

è diventato strutturale. Le aziende

sono al lavoro per individuare solu-

zioni che permettano di coniugare

lavoro a distanza con lavoro in site.
Un 30% ulteriore utilizzerà lo smart
working in modalità secondaria e

solo il 10% dichiara che non lo pren-

derà in considerazione. II 70% del

campione invoca "investimenti nell'innovazione di sistemi di

mobilità pubblica" e il 40% ha designato un mobility manager o

comunque una figura interna cui assegnare analoghe funzioni.

Alessandro Ramazza,
Consigliere Delegato
Randstad Group

gi in legno trattati (440 mila metri
cubi) dall'inizio dell'emergenza
Covid-19. Numeri importanti che
confermano il pallet Epal un alleato
fondamentale per assicurare la
circolazione dei beni essenziali, in
tempi rapidi e nel rispetto delle nor-
me di sicurezza affinché possano
quotidianamente essere riforniti gli
scaffali di supermercati e farmacie.

• La reazione del fashion - GEA
(consulenza di direzione) ha dira-
mato un nuovo cahier sulla crisi
Covid-19 con focus sul settore
Fashion dopo l'emergenza. Dopo
infatti le prime settimane, in cui
la concentrazione massima ha
investito le tematiche della salute
del personale e dei collaboratori, in
seguito le imprese hanno iniziato a
concentrarsi sull'obiettivo della loro
sopravvivenza. I rischi maggiori
sono connessi a mancanza di liqui-
dità, filiere interrotte, consumatori

spaventati e con ridotte disponi-
bilità economiche. Le opportunità
nascono dal possesso di fonda-
mentali finanziari solidi e dalla
capacità di reagire rapidamente.
Sono tre i punti approfonditi nel
Cahier: analisi scorte e liquidità:
sviluppo della multicanalità; ado-
zione di nuovi modelli operativi.

• La scelta di Vibram - La Vibram
ha adottato la soluzione LOG IN
SAFE di Alfaproject.net per monito-
rare e controllare il mantenimento
delle distanze di sicurezza nei
propri stabilimenti produttivi e in
tutte le sedi nazionali. La soluzione
si basa sul ricorso ad un'etichetta
tag che, indossata dai lavoratori.
permette di segnalare tramite una
vibrazione ed un segnale acustico
il mancato rispetto delle distanze
di sicurezza. Il sistema, nel rispetto
della privacy (vedi http:/lwww.alfa-
project.netft/iog-in-safen permette
anche di identificare i contatti signi-
ficativi avuti nelle ultime settimane
da un soggetto risultato positivo al
Covid-19.

La ricerca di Coyote
Coyote Logistics ha diffuso la sua ricerca "Tech + Humanity"

(gratuitamente scaricablle al link:The Evolution of Technoloy

+ Humanity: Building a Supply Chain For Long-Term Success)

finalizzata a Identificare come devono essere bilanciate com-

petenze umane e tecnologia per assicurare una supply chain

di successo. In estrema sintesi le competenze umane sono

insostituibili nelle mansioni che richiedono creatività, capacità

decisionale e pensiero strategico (come ad esempio quando
si tratta di rapportarsi con i clienti o di risolvere problemi).

La tecnologia prevale quando si tratta di migliorare funzioni

più operative sia all'interno dei magazzini che finalizzate alla

prenotazione delle spedizioni. In altre attività (monitoraggio

delle consegne, identificazione dei problemi) è preferibile

un mix di competenze tecnologiche ed umane. La survey è

stata realizzata da Martec, società indipendente di ricerche

di mercato.
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• Sostegno concreto - Raben
Sittam sta sostenendo la Prote-

zione Civile nella gestione dell'ap-
provvigionamento di respiratori e

mascherine facciali provenienti
dalla Cina e destinate all'Italia. Per
questo progetto, Raben Sittam, si
occupa della gestione di tutte le
operazioni necessarie affinché i
prodotti sanitari possano effettiva-
mente arrivare in Italia ed essere
poi distribuiti a chi ne ha necessità.
In particolare, l'azienda gestisce,
attraverso il proprio agente in Ci-
na, la raccolta dei beni all'interno
del warehouse cinese insieme
a tutte le procedure doganali in
partenza con relativo controllo dei
documenti e delle certificazioni dei
fornitori cinesi. Non solo, una volta
preparati gli air pallet in Cina e il
relativo trasporto dei beni in Italia,
Raben Sittam si occupa di tutte
le procedure di sdoganamento
necessarie per permettere la li-

bera circolazione dei prodotti nel
territorio italiano. Con 6.000.000
di mascherine, 250.000 guanti,
100.000 tute, occhiali e visori in
aggiunta a 51 ventilatori, più di
12.000 pasti ready-to-eat e più
di 300 pallet destinati al Banco
Alimentare, Raben Group ha sup-
portato enti, istituzioni e ospedali
nella lotta al Covid-19.

• Cargo ferroviario - Il trasporto
merci su ferro ha registrato, a cau-
sa della pandemia, una caduta del
26% (periodo 9 marzo — 22 aprile)
rispetto al pari periodo del 2019.
In contro tendenza l'andamento
dei traffici internazionali che, a
fine marzo, hanno registrato un
incremento del 10%.

■ il grano prende il treno - Badile
ha siglato un'intesa con l'operatore
cargo ferroviario Lotras per il tra-
sporto di grano duro dal terminal

di Incoronata di Foggia
allo stabilimento di Parma.

• Mercitalia e Nestlé -
Mercitalia Rail (Gruppo FS
Italiane) ha siglato un'inte-
sa con Nestlé Waters per il
trasporto dell'equivalente
di 4mila TIR/anno di ac-
qua minerale tra Italia e
Francia.
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Sicurezza: la scelta di Bayer
A-SAFE, specializzato nella progettazione e produzione di bar-

riere di sicurezza in polimero, è stato chiamato per progettare un

sistema di protezioni per pedoni nello stabilimento produttivo di

Bayer nella Bergamasca. Bayer è un'azienda mondiale fondata

sull'innovazione con competenze chiave nelle Life Sciences, Salute
e Agricoltura. La ricerca scientifica e i prodotti innovativi di Bayer

sono finalizzati a migliorare la qualità della vita delle persone in

tutto il mondo. Bayer Cropscience, stabilimento produttivo e logi-

stico presente a Filago (BG) dal 1985, è un'azienda produttrice di
prodotti Agrochimici e, da alcuni anni all'interno del gruppo Bayer.

ha acquisito importanza mondiale sui prodotti Agrobiologici sia
per il mercato domestico che per quello mondiale.

La struttura dei magazzini nell'area dello stabilimento di Bayer dedicata alla logistica è composta
da 4 edifici con uscite pedonali che danno direttamente sui percorsi dei carrelli elevatori; tali uscite
necessitavano di una maggior protezione dei potenziali pedoni in uscita dai magazzini.

Gli esperti di A-SAFE hanno effettuato un sopralluogo completo e hanno fornito un'ampia valutazione
dei rischi mappando i percorsi pedonali, le zone di lavoro, i percorsi dei veicoli e i punti di attraver-
samento. Il team di A-SAFE ha identificato le aree più critiche e gli attraversamenti da proteggere.

Separare i pedoni dai veicoli in movimento era una delle priorità
di Bayer per garantire la sicurezza dei suoi dipendenti. A-SAFE
ha installato barriere iFlex Traffic+ e barriere anticaduta con 6
corrimano abbinate alle protezioni anti-inforcamento rasoterra.
La scelta di barriere alte si è resa necessaria perché in certe zone
di transito pedonale le merci vengono stoccate impilandole, il
rischio era dunque connesso ad un possibile collasso dei pallet
o all'eventuale errore di impilamento da parte di un operatore.
La linea iFlex è stata progettata per il settore chimico/sanitario,

le barriere sono igieniche e impermeabili, si adattano a qualsiasi
condizione atmosferica, sono personalizzabili e non necessitano
di manutenzione. Grazie alla memoria meccanica rispondono

agli urti in maniera elastica senza bisogno di essere sostituite.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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• Attivo il nuovo AKNO Truc-
cozzano Business Park - II nuo-
vo polo logistico a Truccazzano
(MI) è già operativo: nel rispetto
dei tempi, il Gruppo AKNO ha
realizzato e consegnato (AKNO
Truccazzano Business Park'chia-
vi in mano" al cliente, che opera
nella distribuzione di carta. Da
qui l'azienda, parte di un gruppo
europeo; gestirà il magazzino e la
distribuzione della sua offerta, che
si compone di carte da stampa e
per ufficio, per packaging, sup-
porti per la comunicazione visiva,
software, hardware e inchiostri per
il mondo produttivo. II nuovo edifi-
cio sorge su un terreno di 22.100
mq e occupa una superficie lorda
di circa 11.000 mq.

, ;~ -~~-"-.~̀~~í►.a

~ f

• JII a Pomezia - JLL ha assistito
Namira SGR nella locazione del
Polo Logistico di Santa Palomba,
a Pomezia (Roma) agendo in
qualità di advisor della proprietà.
L'immobile (10.000 metri quadri)
è stato locato a CDF (gestione
di piattaforme logistiche a favore
della GD - GDO).

■ VinLog sceglie Kuehne + Na-
gel - Kuehne + Nagel ha attivato

un nuovo magazzino di 27.000 mq
a Oppeano, in provincia di Verona,

per VinLog realtà specializzata in
vino e alcolici. II magazzino si tro-
va in posizione strategica, situato
in posizione ideale per servire i
porti del nord Italia di Trieste e Ve-
nezia. Così Horst Mueller, Global

Head di VinLog, ha commentato
la scelta fatta: "La nostra nuova
struttura supporta l'industria vi-
nicola italiana con stoccaggio,
co-imballaggio, etichettatura e
consolidamento per l'esportazione
di merci su strada e via mare. Il
magazzino di Verona funge da
collegamento diretto tra produttori
e importatori, migliora in modo si-

gnificativo la gestione degli ordini
e delle scorte con competenza e
tecnologia innovativa. Forniamo la
capacità di stoccaggio necessaria

quando l'industria
del vino italiana si

riprenderà dalle sfi-
de di Covid-19

■ TDN e Gruppo
CDS - La TDN
Service - Trasporti
& Logistica di San
Nicola La Strada
(CE), operativa
nell'offerta di servizi

di logistica, deposito, stoccaggio e
distribuzione, è entrata a far parte
del Gruppo CDS.

• Amazon a Catania - Amazon
aprirà a Catania un nuovo centro
di smistamento entro il prossi-
mo autunno. 10.000 metri quadri
nell'area industriale di Pantano

d'Arci.

■ Gruppo PIR a
100 - II Gruppo
PIR (Petrolifera
Italo Rumena,
stoccaggio e di-
stribuzione di
rinfuse liquide e
prodotti solidi) ha

festeggiato quest'anno i cento
anni di attività.

■ L'appello di FLC - In pieno

La notizia in un'infografica, anzi due
GS1 Italy ha studiato com'è cambiata la logistica della GDO

negli ultimi dieci anni, sfatando 3 falsi miti e rivelando 3

inedite curiosità

10'

3 (vere) curiosità da scoprire

fosesenomem

: ~  
~,...(„«.

3 (falsi) miti da rottamare

o~~
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Il nuovo CeDi Aldi a Landriano (PV)
ALDI ha inaugurato un nuovo centro logistico a Lan-

driano (Pavia), il secondo sul territorio nazionale dopo

quello situato ad Oppeano (VR), attivo sin dallo sbarco

di ALDI in Italia nel 2018. Un raddoppio della capacità

logistica, a supporto della crescita nel nostro Paese,

dove la multinazionale attiva nel settore della Grande

Distribuzione Organizzata, conta 82 punti vendita in sei

regioni del Nord Italia.

"Sempre più freschezza per i nostri clienti — ha commen-

tato Michael Veiser, Group Managing Director di ALDI — grazie al nuovo centro logistico possiamo

rifornire con maggiore efficienza i punti vendita del Nord-Ovest, con consegne sempre più puntuali

e con un minore impatto ambientale. Questa nuova apertura testimonia il grande impegno di ALDI

in Italia, al centro di un'espansione progressiva e costante. I clienti riconoscono il nostro impegno

e apprezzano la nostra offerta, spronandoci a lavorare sempre meglio.

[emergenza Covid-19 non ferma la qualità del nostro lavoro e dei nostri prodotti. Non abbiamo perso

l'entusiasmo e continuiamo a crescere. Un grazie particolare ai nostri collaboratori, che con grande

dedizione e passione permettono di rifornire i nostri scaffali con prodotti freschi, ogni giorno'.

Per la costruzione ALDI si è affidata a Vailog (gruppo Segro Plc), società specializzata nello sviluppo

immobiliare logistico. "Questo è il terzo investimento di Vailog sul territorio di Landriano e siamo

molto orgogliosi della fiducia di ALDI per averci affidato questo sviluppo': afferma Eric Véron, Generai

Manager di Vailog. Con una superficie di magazzino di 52.504 mq, di cui 9.409 mq riservati alle celle

frigorifere e 3.166 mq destinati agli uffici, il centro logistico di Landriano ha visto l'assunzione di 88

nuovi collaboratori per il magazzino, per un totale di 136 dipendenti, la metà dei quali provenienti

dai territori della provincia di Pavia, dove sorge il nuovo polo. Passando dalle 86 bocche di carico e

scarico del nuovo centro, autocarri di classe Euro 6 effettueranno oltre circa 17.000 viaggi all'anno

per rifornire le filiali, per un totale di 8 milioni di colli all'anno distribuiti.

Alleanza per il lavoro
Randstad N.V., Adecco e Manpower hanno siglato un'alleanza "per

favorire un rientro al lavoro in sicurezza nelle fasi che seguiranno il

tockdown totale o parziale che sta coinvolgendo quasi 2,7 miliardi

di lavoratori nel mondo, circa 1'81% della forza lavoro globale': Le

tre imprese hanno definito una "call to action" per garantire un

rientro al lavoro sicuro e produttivo, una call al momento destinata

a cinque settori (tra cui trasporti e logistica) in dieci Paesi (tra cui

l'Italia). In concreto i player dell'alleanza supporteranno istituzioni

e aziende nell'attivazione di procedure adeguate.

lockdown FLC - Freight Leaders
Council per voce del suo pre-
sidente, Massimo Marciani, ha
invocato provvedimenti adeguati
"per permettere all'Italia di com-
petere ad armi pari in Europa':
investendo in particolare su di-

gitalizzazione e semplificazione,
adottando provvedimenti utili a
garantire contestualmente la salu-
te dei lavoratori, la continuità delle
catene di distribuzione e di forni-
tura, la competitività del sistema
Paese nel contesto internazionale.
Marciani ha stigmatizzato il fatto
che altri Paesi abbiano assunto
provvedimenti utili ad avviare la
ripresa, totale o parziale, in an-
ticipo rispetto a quanto avvenuto
in Italia.

■ Auto sicure e sanificate -Auto-
trade & Logistics, parte del gruppo
Koelfiker, ha attivato un servizio
di sanificazione delle autovetture
lungo tutta la filiera che concerne
l'arrivo, il transito, il trasporto e la
consegna di veicoli in tutta Euro-
pa con tutti i connessi servizi di

carrozzeria, officina e customer

service. È inoltre possibile inse-

rire nell'auto un kit di sicurezza
composto da mascherina, guanti,
panno usa e getta, gel igienizzan-

te e disinfettante.

■ Università e imprese - Inau-
gurato il nuovo laboratorio pub-
blico - privato IOT 4.0 che vede
coinvolte Politecnico di Bari, l'ISI-

RES (Istituto Italiano di Ricerca e
Sviluppo - Organismo di Ricerca)
di Torino, la multinazionale Elet-

tric80 con sede a Viano (RE) e

la sua business unit SM.I.LE80.

Il laboratorio si pone l'obiettivo
di sostenere attività di ricerca.
sviluppo tecnologico ed innova-
zione nei settori della logistica
integrata. Tra le varie iniziative
anche l'assegnazione a studenti
del Politecnico di Bari di sei borse

di studio per l'ideazione di sistemi
Internet of Things per la logistica
integrata. Entro il prossimo no-
vembre verranno assegnate tre
ulteriori borse di dottorato.

Hyundai per BigMat
Hyundai Materia)

Handling, tramite la
concessionaria Dela-

gnes Manutention, ha

fornito a BigMat Ca-

mozzi tre carrelli elet-

trici modello 30BH-9

(peso operativo 5 t..

capacità di carico 3

t.). BigMat (in Francia

283 punti vendita indipendenti di materiali da costruzione per

i professionisti dell'edilizia e gli appassionati di bricolage) è

rappresentata in una parte della regione Midi-Pirenei da BigMat

Camozzi (10 punti vendita, 45 milioni di euro di fatturato, una

flotta di 40 carrelli di cui 8 a marchio Hyundai). [acquisto si

inserisce in una politica che tende a privilegiare carrelli elettrici

"più silenziosi, confortevoli e capaci di generare molta meno

polvere, con meno fermi manutentivi e costi di gestione ridotti':

come dicono all'unisono Sandrine Dumas e Christophe Derrey

di BigMat Camozzi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Macingo con STEF
Macingo (piattaforma per il trasporto intelligente) e STEF han-
no siglato una partnership per ampliare l'offerta dell'impresa
calabrese anche al trasporto di prodotti deperibili in atmosfera
controllata. "Grazie a questa intesa anche le piccole aziende
agroalimentari potranno far arrivare i loro prodotti ovunque
in Italia e in poco tempo" - ha detto Daniele Furfaro, CEO e
Founder di Macingo.

✓   1

I Errata corrige I

Sul numero di maggio, all'interno dell'articolo "Origine I

I preferenziale della merce" a firma di Simone Del Nevo e
I Andrea Clerici, (p. 36 e sgg.) si esemplificava, a proposito I

di "Lavorazione sufficiente a conferire origine preferenziale"

di un prodotto interamente ottenuto in un singolo Paese di

provenienza. Per un errore in fase di editing, non imputabile I
quindi agli Autori, abbiamo scritto: "esempio: merce ottenuta I

I completamente in Italia. In tal caso, oltre ad avere origine I
preferenziale, (Made In) Italia, avrà sicuramente anche

origine preferenziale UE (essendo l'Italia Paese membro
I UE)." Invece il testo corretto era il seguente:

I "esempio: merce ottenuta completamente in Italia. In tal I
I caso, oltre ad avere origine non preferenziale, (Made In) I

Italia, avrà sicuramente anche origine preferenziale UE

(essendo l'Italia Paese membro UE):' In neretto è eviden-

I ziato l'avverbio negativo "non" il cui mancato inserimento I
I travisa il senso della frase. I
I Dell'errore ci scusiamo con i Lettori e con gli Autori

t.   a

• Il dossier ANFIA - ANFIA (As-
sociazione Nazionale Filiera Indu-
stria Automobilistica) ha divulgato il
dossier (circa 70 pagine) "Trasporto
merci su strada: Il dossier fotografa
(con il supporto di analisi, grafici e
tabelle) le caratteristiche del settore
in UE e Italia (forte di fonti quali Eu-
rostat, Istat, Ministero dei Trasporti,
Agenzia Europea dell'Ambiente e
Associazioni di settore). Tra le in-
formazioni proposte dati sul traffi-
co merci su strada, e-Commerce,
performance dei diversi Paesi nel
settore della logistica, sfide tecnolo-
giche e regolamentari, impatto della
pandemia Covid 19.

• Più carta e cartone - Secondo
uno studio SWG commissionato da
Comieco — Consorzio Nazionale
Recupero e Riciclo degli Imballaggi
a base Cellulosica, gli italiani, nel
corso del 2020, aumenteranno i
consumi di imballaggi: il 46% di
coloro che prima della pandemia
compravano prodotti sfusi, si è
successivamente orientato verso
i confezionati privilegiando, nella
scelta, carta e cartone giudicati più
sostenibili.

• 17 punti di Randstad - Rand-
stad Research, in collaborazione
con Confetra, ha indicato le sette
trasformazioni necessarie per la

NEWS 15
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GSE e Prologis per Number 1
Il generai contractor GSE Italia
è stata incaricata da Prologis
Italy di disporre per la realizza-
zione di una nuova piattaforma
logistica presso il Comune di
Paullo, 10 chilometri ad est di
Milano. Beneficiario l'operatore
logistico Number 1. Si tratterà di
un deposito di circa 22.000 metri quadri integrato da circa 650
metri quadri destinati a uffici e servizi cui si aggiungeranno 1.055
metri quadri di mezzanino per lavorazioni. La struttura, dotata di
35 baie di carico e di un ampio piazzale per la movimentazione
dei veicoli, si trova nei pressi del pre-esistente hub Number 1 di
Paullo. La portata a pavimento sarà di 5 tonnellate per metro qua-
dro mentre l'illuminazione sarà a LED con sensori di presenza e
luminosità. La copertura sarà del tipo semi-piano con membrana
impermeabilizzante in TPO e con indice di trasmittenza termica
pari a 0,22 W/mqK. L'intero edificio sarà certificato LEED Silver
e la consegna è prevista a breve.

ripartenza del settore. Essi sono:
applicazione di nuovi protocolli di
lavoro e nuove norme di sicurezza:
diversificazione delle fonti e dei
canali; maggiori sinergie fra ope-
ratori della filiera; digitalizzazione;
costituzione di scorte strategiche;
rilocalizzazione (reshoring) e so-
stenibilità; resilienza e qualità del
capitale umano. A latere del mede-
simo studio, un sondaggio che ha

coinvolto i fornitori logistici ha evi-
denziato le maggiori criticità sofferte
in periodo di pandemia. Nell'ordine:
difficoltà di reperimento dei DPI;
mancato bilanciamento dei carichi
e quindi maggiori costi; chiusura dei
magazzini di destino delle merci.
Per gli spedizionieri: incertezza dei
tempi di percorrenza; congestione e
blocchi alle frontiere: crisi di liquidità
legata ai crediti insoluti.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Gli Incoterms® 2020 in dettaglio

EXW FCA FAS FOB CPT CIP CFR CIF DAP

L'ordine delle prossime uscite

FCA = Free Carrier - Franco vettore

DPU DDP

Premessa

Con il Free Carrier, gli Incoterms® 2020 del gruppo F rimangono nel dominio (praticamente

assoluto) del compratore che, sotto l'aspetto logistico, prescrive al venditore la consegna a

un vettore di propria (compratore) fiducia e designazione (FCA - FOB), oppure in una banchina

portuale sottobordo di una nave da egli stesso designata (FAS).

La trilogia del gruppo F mantiene in tutti e tre i termini l'espressione FREE che qui sta per Free of

Charge, cioè gratis, nel senso che il compratore prescrive la collocazione della merce - a rischio

e onere del suo fornitore - in una delle tre citate declinazioni, ma sempre con scarsissima (o

del tutto mancante) sua possibilità di "appello': per così dire. D'altronde i primi quattro termini

degli Incoterms® 2020 - EXW, FCA, FAS, FOB - sono emblematici della scarsa motivazione/pro-

pensione del venditore a occuparsi lui stesso del trasporto: atteggiamento e attitudine, questi,

che imperversano - statistiche italiane alla mano - in una grandissima parte delle esportazioni

entrando così nella più diffusa strategia commerciale nazionale.

Al di là del pregiudizio economico, vale quanto già detto nell'articolo precedente sulla Franco

Fabbrica in cui, anche qui (come in tutti e quattro i termini di vendita senza trasporto) si realizza

una pesantissima (quasi totale) dipendenza del venditore dal suo cliente/compratore in relazione

a obbligazioni quali gestione. cura e controllo del flusso logistico-doganale (varchi di uscita),

passaggio di proprietà (artt. 1376 e 1378 c.c.) e rinuncia totale dei fondamentale diritto di con-

trordine o disposizione (art. 1685 c.c.) che può rivelarsi utile - se non inalienabile - nelle vendite

con pagamenti posticipati.

Note operative

La consegna. core business di ogni termine di resa, può qui avvenire presso lo stabilimento del

venditore oppure altrove. e comunque sempre in un luogo e in un tempo concordati.

Unico termine, questo. che registra una dicotomia dell'adempimento di questa obbligazione -

creando come si vedrà alcuni problemi al venditore - che verosimilmente dipende dalla quantità

della merce da affidare al vettore designato dal compratore. Più precisamente: qualora la quantità

di merce da caricare sia tale da soddisfare il riempimento di un mezzo (camion, trailer, bilico,
vagone, ecc.) o unità di carico (container) completi da parte del venditore quale unico caricatore,

la consegna della merce avviene presso i suoi locali laddove egli disponga delle proprie attrez-

zature di sollevamento/carico. Ove, invece, la suddetta quantità non giustifichi tale operazione,

al venditore non resta che raggiungere, a suo onere e rischio (e quindi gratis per il compratore),

con la sua frazione di carico (collo, cassa, bancale ecc.) il luogo - diverso quindi dal suo stabili-

mento - (difficilmente) convenuto. quasi sempre scelto dal compratore che verosimilmente potrà

corrispondere allo stabilimento del vettore da quest'ultimo designato.

Quale, allora, l'opzione più conveniente per il venditore (qui, "parte debole" della trattativa data

la citata sua soggiacenza al compratore)? La logica indurrebbe a pensare alla prima, cioè alla

caricazione con conseguente consegna nei di lui locali. Tutto bene, se non fosse però che il

venditore/caricatore si trova a dover assumere involontariamente l'obbligo della preliminare

ispezione del mezzo e/o container per accertarsi della sua integrità e compatibilità con l'utiliz-

zazione prevista. E lo fa sotto la sua responsabilità senza considerare l'ulteriore suo rischio di

ogni caricatore di un mezzo commerciale stradale secondo cui ai sensi dell'art. 17, punto quattro,

lettera "c" della Convenzione CMR, il vettore risulta esonerato da responsabilità per perimento

della cosa qualora la caricazione e la sistemazione della merce a bordo del (suo) mezzo sia

avvenuta a opera di terzi diversi cioè dal vettore stesso, di suoi dipendenti e/o ausiliari. Come il

(venditore) del FCA, appunto.

Una consolazione del venditore con questa resa sta nel fatto che, qualora prevista, l'operazione

doganale è in mano sua e non del compratore come nel Franco Fabbrica.

La consegna altrove, alternativa alla prima, invece, nel mentre libera il venditore dall'incombenza

della ispezione, accettazione e/o rifiuto dell'unità di carico, non lo tutela dai rischi del raggiun-

gimento del luogo (alternativo) convenuto. Dove, a bordo del suo mezzo, metterà la merce, non

scaricata, a disposizione del vettore designato.

FCA e Polizza di Carico

In via eccezionale, l'Edizione 2020 prevede, in un credito documentario, la possibilità del rilascio al

venditore. espressamente autorizzato dal compratore, di una Polizza di Carico On Board, quando

il luogo di (presa) in consegna sia un punto interno del paese di partenza e lontano dal porto di

imbarco, per consentire al venditore (beneficiario) di esercitare il controllo della merce fino alla

sua caricazione in nave e ciò anche nell'interesse del compratore (ordinante).

Mezzi Propri

Un'ultima considerazione riguarda la facoltà del compratore di effettuare da egli stesso, con l'uso

di propri mezzi, la presa in consegna della merce, a suo onere e rischio.

Maurizio Fa varo

• Comieco, ANCI e CONAI -

Comieco, ANCI e CONAI hanno
siglato il nuovo Allegato Tecnico
Carta che disciplina i rapporti,

anche economici, tra Comieco
e i Comuni in convezione per la
gestione dei rifiuti di imballaggio
cellulosico. L'intesa, in vigore dal

1 maggio scorso e in scadenza tra
cinque anni. disciplina la raccolta
differenziata di carta e cartone.
Per il 2020, nonostante la crisi, si

stima verranno raccolte 3,5 milioni

di tonnellate di carta. di cui 2,5
milioni gestiti da Comieco, con un

incremento complessivo del 3%.

• La campagna di Palletways
- Palletways Italia ha lanciato la

campagna di comunicazione #rico-
minciAMOinsieme volto a incorag-
giare i suoi concessionari e i clienti
nel loro ritorno al lavoro: "Palletways
farà la sua parte per favorire una
rinascita ed un ritorno sostenibile

alla normalità" - ha detto il CEO
Italia, Massimiliano Peres -: anche

nei momenti più bui abbiamo dato
H nostro contributo. in silenzio, per

garantire il quotidiano approvvigio-

namento dai punti vendita. Grazie
all'impegno e alla dedizione al la-

il GIORNALE della LOGISTICA

voro delle nostre risorse e di quelle
dei nostri concessionari"

• Lo studio del Cerved - II nuovo
Cerved Industry Forecast, che
analizza l'impatto dell'epidemia
sull'economia italiana, stima per

le imprese una perdita di fatturato
2020 compresa tra i 348 e i 475
miliardi, a seconda degli scenari
(soft oppure hard). Tra i tanti settori
analizzati i mezzi di trasporto, la

logistica e trasporti, il commercio
on line, i supermercati e i discount.
Per i primi calo tra il 19,5 e il 27,9%.
Logistica e trasporti compresi
nel delta -24 -33% (ma in forte
recupero nel 2021) mentre il com-

mercio on line é destinato a cre-
scere (+35 - +40%) cosi come la

distribuzione (10,7 ovvero 12,3%).

• Lombardia in sofferenza - Re-
gistrata in Lombardia la maggior
contrazione di attività manifatturie-

re attive nel nord: -1,7% rispetto
al primo trimestre 2019. Assolom-

barda, ha diffuso i più recenti dati

relativi all'andamento delle impre-
se lombarde nel primo trimestre

2020: cala del 45% l'attività produt-

tiva e diminuiscono dello 0,4% le

aziende totali attive,
di cui -1,7% solo nel

settore manifatturie-
ro. Precipita anche
il clima di fiducia
nel manifatturiero

che nel Nord Ovest

scende al -20%, con
livelli simili alla crisi
del 2008

Rivoluzione ANRA
ANRA, l'Associazione dei Risk Mana-

ger, ha fatto il punto della situazione

nel corso del webinar "II futuro della

supply chain tra servitization e ri-

cerca della resilienza" nel corso del

quale sono stati presentati i risultati

dell'indagine condotta dal laboratorio

RISE dell'Università di Brescia sulla

preparazione delle aziende italiane ai

nuovi rischi della supply chain post

Coronavirus. Secondo il presidente

ANRA, Alessandro De Felice, "ricercare fornitori anche molto

lontani per accedere a vantaggi di prezzo" si è dimostrata una

prassi pericolosa e c'è da aspettarsi, per il futuro, un raccor-

ciamento delle filiere. Ma altrettanto, se non più importante,

sarà contenere il rischio "che sarà tanto minore quanto più

flessibile sarà il modo in cui la supply chain sarà strutturata':

Fondamentale sarà l'analisi del rischio secondo modelli che.

purtroppo, al momento solo poco più del 50% delle aziende

ha adottato. E di queste solo 1 su 3 arriva a monitorare il

rischio di fornitura di una percentuale superiore all'80% dei

propri fornitori.

Un'altra strada da percorrere sarà la servitization, cioè l'evo-

luzione del modello di business dalla semplice vendita dei

prodotti all'offerta di servizi correlati. Secondo Marco Perona,

professore ordinario di Logistica Industriale presso l'Università

di Brescia e direttore scientifico del Laboratorio RISE. "sarà

necessario rivedere in parte la filosofia Lean che negli ultimi

decenni ha consentito risultati straordinari consentendo la

crescita della competitività. Purtroppo il persistere di condi-

zioni di incertezza richiederà di sacrificare un poco di questa

competitività (alias margini) per considerare anche la dimen-

sione del rischio, oggi più che mai impossibile da trascurare':

Marco Perona
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I fatti del mese

II trasporto è vita
L'ultima Conferenza stampa dell'UNRAE (Unione Nazionale Rappresentanti

Autoveicoli Esteri) ha raccolto oltre trecento adesioni tra stampa e ope-

ratori del settore.Tutti tesi a raccogliere le indicazioni di Franco Fenoglio,

presidente della Sezione Veicoli Industriali, che ha esaltato il ruolo del

trasporto, decisivo in tempi normali (in Italia 1'86% dei volumi è trasportato

su gomma), indispensabile nei mesi di pandemia, "quando il coraggio e

l'abnegazione di autisti e meccanici hanno impedito il collasso del Paese:

Ma il Covid-19 non ha fatto altro che accentuare i problemi: "molte imprese

sono al collasso: non c'è più tempo. Irrinviabili provvedimenti di sostegno

onde garantire il pane a decine di migliaia di famiglie, la sopravvivenza

a migliaia di imprese' (incremento del credito d'imposta. azzeramento o

forte riduzione del carico fiscale per almeno 12 mesi, possibilità di accedere a prestiti a lungo termine

senza interessi) cosi come risolvere i problemi strutturali: "eccesso di burocrazia e di carichi fiscali,

costo del lavoro e di esercizio, carenze infrastrutturali, inefficienze di sistema, mancanza di una

strategia organica': I numeri sono impietosi: nel primo quadrimestre dell'anno il mercato dei veicoli

industriali è crollato del 25,7% (-30% a marzo, -60% ad aprile) e le previsioni UNRAE per il 2020 sono

scoraggianti: nella migliore delle ipotesi registreremo un -30%, ma potremmo anche andare oltre il

40%, "un disastro annunciato':

Franco Fenoglio

Per farvi fronte Fenoglio ha chiesto interventi importanti a

sostegno del lavoro e delle imprese.Tra i problemi strutturali

anche la necessità di un piano di incentivi per ridurre l'an-

zianità del parco circolante e quindi incrementarne il valore

in termini di sicurezza e sostenibilità: "l'età media è di 13,6
anni (in Europa: 11,5 - NdR) - ha detto il presidente -. Dei

685.000 mezzi in circolazione ben il 58,5% è ante Euro IV':

Invocati provvedimenti sia per quanto concerne il nuovo

che l'usato. Infine non è mancato un appello all'unità della categoria onde fare fronte comune davanti

agli organi decisori. Renzo Servadei di Autopromotec ha spezzato una lancia a favore di una delle

tante iniziative di Fenoglio, quella che intende favorire la formazione di giovani autisti e meccanici

(onde anticipare i vuoti di organico che le statistiche indicano implacabili per i prossimi anni) nonché

la necessità di costruire, attorno alla figura del meccanico e dell'autista, una diversa e più favorevole

narrazione (vedi al riguardo: "L'autista, il camion e la logistica" - Il Giornale della Logistica - aprile

2020) che porti le famiglie e le giovani generazioni a superare gli stereotipi dell'autista brutto, sporco

e cattivo e del meccanico sporco di grasso e armato di cacciavite mentre oggi, sempre più spesso,

opera in camice bianco munito di tablet e Personal Computer.

Cresce la rete SOS-LOGistica:
Daniele Testi confermato Presidente
Tante le novità e una conferma all'assemblea dei soci di SOS-LOGistica

che ha rinnovato la fiducia a Daniele Testi quale Presidente e ha salutato

l'ingresso di nuovi professionisti e nuove aziende nel proprio ecosistema

che mette in rete realtà attente alla sostenibilità, aggregando oltre 14.000

dipendenti ed un fatturato complessivo di 5,6 miliardi di euro.

In occasione dell'assemblea -tenutasi in videconferenza - sono stati inol-

tre eletti i 20 membri del consiglio direttivo. Tra le novità di questo inizio 
Daniele Testi

2020 anche la costituzione del nuovo collegio dei Probiviri. L'assemblea

dell'associazione per la logistica sostenibile - che rappresenta oltre 100 soci tra aziende e singoli

professionisti impegnati nel miglioramento della sostenibilità ambientale, sociale ed economica

dei processi di supply chain e trasporto - è stata l'occasione per confermare l'adesione al network

per il 2020 delle seguenti aziende: Air Liquide Biometano - azienda produttrice di biometano;

Kuenz Italia - azienda produttrice di gru per centri intermodali; Gruppo Laghezza - società di servizi

doganali, magazzini e trasporti; La Spezia Shunting Railways - operatore che gestisce il servizio

di manovra ferroviaria nel porto della Spezia; Unilever Logistics Italia - società di servizi logistici

del colosso di beni di largo consumo: aBCD Consulting, società specializzata nella consulenza e

temporary management per la funzione logistica e internazionalizzazione ed infine Xmove - start

up impegnata nel settore del noleggio e sharing di veicoli elettrici e ibridi.
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RAPPORTO ANFIA

DALLA CRISIOPPORTUNITÀ PER L'E-COMMERCE
„ ell'emergenza l'autotrasporto ha

dimostrato il suo ruolo fondamentale

ma, come per ogni altra attività

economica, sono emerse le criticità

del settore denunciate da tempo. Tuttavia,

la situazione contingente va considerata

come un'opportunità per accelerare

tutti quei processi che, attraverso

la digitalizzazione, l'intelligenza artificiale,

l'automazione, rendono più efficienti

la logistica e i trasporti". Sono alcune

frasi tratte dall'ultimo dossier Anfia

sul trasporto. Uno studio ricco di dati

macroeconomici sull'Unione Europea,

sul traffico delle merci e sull'evoluzione

dell'e-commerce, che in questo periodo

ha visto crescere popolarità e volumi.

Anche in Italia, piuttosto arretrata

nell'utilizzo degli acquisti online. Secondo

i dati Eurostat, nell'Ue il 90% delle famiglie

ha un accesso internet (85% in Italia).

Nel 2019 il 63% dei cittadini europei

ha effettuato acquisti via web; percentuale

che nello Stivale scende al 38%, suppur

in crescita, soprattutto in questi mesi

di lockdown. Da noi è ancora molto basso

però l'indice Desi di economia e società

digitale, nei confronti degli altri Paesi

dell'Unione: prende in considerazione

connettività, uso dei servizi web,

87

Boom dell'online
Durante il lockdown

per l'emergenza
Coronavirus, in tutta
Europa (e non solo)

si è registrato
un boom di acquisti
online. Da qualche
anno, d'altra parte,

l'e-commerce
è in forte crescita
anche nel nostro

Paese, nonostante la
scarsa digitalizzazione

rispetto al resto
dell'Ue. Secondo

i dati Eurostat
nel 2019 il 38% degli

italiani hanno fatto
acquisti via web.

integrazione della tecnologia digitale

e digitalizzazione dell'amministrazione

pubblica. In questa classifica, guidata

da Finlandia, Svezia, Paesi Bassi

e Danimarca, l'Italia si ferma al 24° posto

su 28 nazioni. "Il previsto aumento

delle consegne di merci acquistate

online", si legge nello studio dell'Anfia,

"renderà necessaria una riorganizzazione

della distribuzione dell'ultimo miglio, uno

snellimento delle procedure, la creazione

di una rete punti di ritiro ben distribuita

sul territorio, colli modulari, consegne

notturne ai punti vendita con furgoni

a basse emissioni sonore. Lo sviluppo

del commercio via web, oltre 3.000

miliardi di valore in tutto il mondo,

è un obiettivo strategico per l'economia

italiana: servirà a evitare di consegnare

i nostri consumatori ad aziende straniere

e approfittare del canale digitale per

aumentare la nostra quota di esportazioni.

UE28, ACQUISTI ONLINE PER PAESE IN %
sª Rispetto agli altri cittadini europei, gli italiani sono ancora piuttosto scettici

91 79 nell'effetturare acquisti online. Il nostro Paese, infatti, è terzultimo nella
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■ Logistica

Trasporti stradali
Nuove modalità
operative nei controlli
I sopralluoghi congiunti dell'Ats della Brianza e della Polizia Stradale

di Mauro Fava* e Donatella D'Angelo**
*Veterinario ufficiale SIAOA, Ats della Brianza (Distretto di Monza)
**Direttore del Distretto di Monza, Ats della Brianza

l risultati
dei controlli condotti,
nel 2018 e nel 2019,
sul trasporto di alimenti
di origine animale
lungo l'autostrada A4,
una delle principali arterie
viabilistiche lombarde
e nazionali

L
, industria alimentare lombarda si caratte-

rizza per un elevato numero di imprese
operanti nei settori di interesse veterinario

(2.859 stabilimenti con riconoscimento CE), prin-
cipalmente afferenti al comparto lattiero-caseario,
a quello delle carni (lavorazione e trasformazione)
e dei mangimi. Sono inoltre presenti circa 60.000
stabilimenti registrati e circa 54.000 aziende per
la produzione primaria.

La Lombardia svolge un ruolo fondamentale anche
nelle esportazioni dei prodotti di origine animale,
pari circa al 27% dell'export nazionale, con un
picco del 41 % per i prodotti lattiero-caseari, per
un valore corrente pari a circa 2.072 milioni di
euro, di cui 1.470 verso i Paesi UE e 602 verso
quelli extra UE'.
Diventa quindi fondamentale strutturare un si-
stema di controlli su sicurezza alimentare, qualità
degli alimenti e repressione delle frodi, a tutela
della salute pubblica e a sostegno delle filiere pro-
duttive, anche sulle strade e soprattutto lungo le
arterie maggiormente trafficate.
Il Piano nazionale integrato (Pni)2 — redatto dal
Ministero della Salute, ai sensi del regolamento
(CE) 882/2004 , che è stato successivamente a-
brogato dal regolamento (UE) 2017/6253.4— de-
scrive il sistema dei controlli ufficiali in materia
di alimenti, mangimi, sanità e benessere animale e
sanità delle piante ed è finalizzato alla razionalizza-
zione delle attività, mediante un'opportuna consi-
derazione dei rischi e un adeguato coordinamento
di tutti i soggetti istituzionali coinvolti: Ministero

Piano regionale integrato tra le autorità competenti in materia di sicurezza alimentare, qualità degli alimenti e repressione
delle frodi 2016-2018. Rendicontazione 2017 - Programmazione 2018.
Piano nazionale integrato 2015-2018 del Ministero della Salute.
Vedi vvvvvv.salute.gov.it/pianoNazionalelntegrato2015/homePianoNazionalelntegrato2015.jsp
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della Salute, Istituto superiore di Sanità, Istituti zo-
oprofilattici sperimentali, Aziende sanitarie locali
(Asl)/Agenzie di Tutela della Salute (Ats), Laboratori
di Sanità pubblica, Regioni e Province autonome,
Ministero delle Politiche agricole alimentari e fo-
restali, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, Comando Carabinieri per
la Tutela della Salute (Nuclei Antisofisticazione e
Sanità), Carabinieri Politiche agricole e alimentari,
Capitanerie di Porto, Polizia Stradale, Dipartimento
dell'Ispettorato centrale della Tutela della Qualità e
Repressione frodi dei Prodotti agroalimentari (lcqrf),
Guardia di Finanza.
Per quanto sopra, Regione Lombardia ha istituito,
con delibera della Giunta regionale n. 1105 del
20 dicembre 2013, il "Tavolo regionale di coor-
dinamento per la Sicurezza alimentare e la Sanità
pubblica veterinaria"5.
Il tavolo permette a tutte le autorità competenti
di interagire e condividere programmi e strategie
di intervento con l'obiettivo di evitare ridondanze,
duplicazioni e sovrapposizioni nello svolgimento
dei controlli.
Considerata l'importanza che tale Piano di controllo
può avere per il Sistema agroalimentare lombardo,
diventa strategico e fondamentale lo sviluppo e
la messa a regime del programma coordinato dei
controlli da parte delle Ats nel corso del quadrien-
nio 2015-2019: un'attività sinergica delle autorità
competenti è elemento fondamentale per garantire
efficacia ed efficienza a un'ordinaria attività di con-
trollo (definizione di controlli coordinati: interventi

Logistica

fatti in autonomia, ma condivisi nella programma-
zione per evitare duplicazioni)6.
Di particolare importanza per l'attività di controllo
nell'ambito del trasporto stradale degli alimenti è la
collaborazione fra la Polizia Stradale e l'Azienda di
Tutela della Salute.
La Polizia Stradale è una delle quattro specialità della
Polizia di Stato e si occupa in via principale del settore
strategico del controllo e della regolazione della
mobilità su strada.
I suoi compiti sono individuati all'articolo 11 del
Codice della Strada (decreto legislativo 285/1992
e successive modifiche)' e contemplano le attività
connesse a:

• prevenzione del fenomeno infortunistico;
• rilevazione degli incidenti stradali;
• accertamento delle violazioni in materia di circo-

lazione stradale.

Le Ats sono state istituite con la legge regionale n.
23 dell'i 1 agosto 2015 "Evoluzione del sistema so-
ciosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo
Il della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33"S.
Si tratta di articolazioni amministrative della Regione,
che si proiettano nei territori. Tali strutture attuano la
programmazione definita dalla Regione, attraverso
l'erogazione di prestazioni sanitarie e sociosanitarie
tramite i soggetti accreditati e contrattualizzati pub-
blici e privati. Alle Ats, anche attraverso l'articola-
zione distrettuale, sono attribuite diverse funzioni,
tra cui la promozione della sicurezza alimentare

3 Regolamento (CE) 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere
degli animali (G.U.U.E. L 165 del 30 aprile 2004).

4 Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme
sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei
regolamenti (CE) 999/2001, (CE) 396/2005, (CE) 1069/2009, (CE) 1107/2009, (UE) 1151/2012, (UE) 652/2014, (UE)
2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 1/2005 e (CE) 1099/2009 del
Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/1 19/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga
i regolamenti (CE) 854/2004 e (CE) 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/
CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio
(G.U.U.E. L 95 del 7 aprile 2017).

5 Delibera della Giunta regionale del 20 dicembre 2013 n. X/1105 "Disposizioni regionali di indirizzo programmatico
in materia di coordinamento, trasparenza e semplificazione dei controlli nel settore della sicurezza alimentare e della
sanità pubblica veterinaria (B.U.R,L. n. 2 dell'8 gennaio 2014).

6 Regione Lombardia, Programma di controllo coordinato tra le autorità competenti in materia di sicurezza alimentare,
qualità degli alimenti e repressione delle frodi. Rendicontazione 2014 - Programmazione 2015.

' Decreto legislativo 285/1992 "Nuovo codice della strada" (G.U. n. 114 del 18 maggio 1992).
Legge regionale n. 23 dell'il agosto 2015 "Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e
al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (B.U.R.L. n. 33 (supplemento) del 14 agosto 2015.
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medica e medico-veterinaria e la sanità pubblica
veterinaria.
Ogni Ats si articola in Dipartimenti; il Dipartimento
Veterinario e Sicurezza degli Alimenti di Origine
animale racchiude sotto di sé (generalmente) i
seguenti Servizi: Igiene degli Alimenti di Origine
animale (SIAOA), Igiene degli Allevamenti e delle
Produzioni zootecniche (SIAPZ), Sanità animale
(SSA), Igiene urbana veterinaria (SIUV).
Lo scopo di questo lavoro è di descrivere l'espe-
rienza derivante dall'effettuazione dei controlli
congiunti di questi due enti (Ats Brianza e Polizia
Stradale) sul trasporto di alimenti di origine ani-
male lungo l'autostrada A4, una delle principali
arterie viabilistiche lombarde e nazionali.

Materiali e Metodi

L'autostrada A4 attraversa da ovest a est l'intera
Pianura Padana da Torino a Trieste, passando per
Milano; è la terza autostrada italiana per lunghez-
za, dopo la Al e la A14, con un percorso di circa
530 km, nonché la più trafficata d'Italia e una delle
più trafficate d'Europa, se si considera il rapporto
giornaliero veicoli/km: nel tratto Milano-Brescia il
transito dei veicoli è in media attorno alle 100.000
unità al giorno, con punte di 140.000, di cui una
parte notevole (fino a 40.000 al giorno) di mezzi
di grandi dimensioni (autobus, camion e autotre-
ni). Da sempre questa autostrada è considerata
uno dei punti nevralgici della rete viaria italiana,

10

12

13

14

15

Regolamento (CE) 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull'igiene dei prodotti
alimentari (G.U.U.E. L 139 del 30 aprile 2004).
Regolamento (CE) 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme spe-
cifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale (G.U.U.E. L 139 del 30 aprile 2004).
Decreto legislativo 110/1992 "Attuazione della direttiva 89/108/CEE in materia di alimenti surgelati destinati all'ali-
mentazione umana (G.U. n. 39 del 17 febbraio 1992).
Decreto legislativo 193/2007 "Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza ali-
mentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore (G.U. n. 261 del 9 novembre 2007).
Regolamento (CE) 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la Sicurezza alimentare e fissa procedure
nel campo della sicurezza alimentare (G.U.U.E. L 31 del 1' febbraio 2002).
Decreto legislativo 190/2006 "Disciplina sanzionatoria per le violazioni del regolamento (CE) 178/2002, che stabilisce
i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la Sicurezza alimentare e
fissa procedure nel settore della sicurezza alimentare (G.U. n. 118 del 23 maggio 2006).
Decreto del Presidente della Repubblica 327/1980 "Regolamento di esecuzione della legge 30 aprile 1962, n. 283 e
successive modificazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e
delle bevande (G.U. n. 193 del 16 luglio 1980).
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facendo parte di uno dei più importanti "corridoi"
europei che collegano l'estremità della Penisola
Iberica con le nazioni dei Balcani. Differentemente
dalle altre due grandi autostrade italiane (la Al
e la A14), la A4 non costituisce un corpo unico,
ma è suddivisa in due tronconi dall'area urbana di
Milano, dove sono presenti due barriere.
Nel 2018 il Servizio di Igiene degli Alimenti di
Origine Animale della Ats della Brianza ha pro-
grammato ed eseguito per la prima volta, per
quanto riguarda il Distretto di Monza, controlli
sui mezzi di trasporto non ai fini della verifica
del benessere animale (controlli per altro già ef-
fettuati dal SIAPZ), ma della verifica del rispetto
delle norme riguardanti l'igiene degli alimenti,
in particolare degli alimenti di origine animale.
I controlli sono stati effettuati lungo l'autostrada
A4, in corrispondenza della barriera di Milano Est,
sia in direzione Venezia, sia in direzione Torino.
Nel 2018, in 4 giornate di controlli sono stati
sottoposti ad accertamenti amministrativi, da
parte della Polizia Stradale e a controlli igieni-
co-sanitari da parte del SIAOA, 20 automezzi
(Tabella 1); nel 2019, in 3 giornate di controlli
sono stati verificati 17 automezzi (Tabella 2).

Logistica

Sono stati ispezionati mezzi italiani e stranieri di
diversa tipologia: autocarri, rimorchi, autotreni.
Durante la propria attività di ispezione, il perso-
nale del Servizio Veterinario si è avvalso della se-
guente normativa: regolamento (CE) 852/2004 (in
particolare l'allegato II, capitolo IV)9; regolamento
(CE) 853/2004 (allegato 111)10; decreto legislati-
vo 110/19921';  decreto legislativo 193/200712;
regolamento (CE) 178/200213; decreto legisla-
tivo 190/200614; decreto del Presidente della
Repubblica 327/198015.
Mentre la Polizia Stradale, su indicazione del veteri-
nario ufficiale Ats, fermava gli automezzi proceden-
do all'accertamento di eventuali violazioni in mate-
ria di circolazione stradale, il personale del SIAOA
si occupava dei seguenti aspetti igienico-sanitari:

• soddisfacimento dei requisiti di temperatura
per gli alimenti trasportati: in questo caso, è
utile ricorrere alla stampata delle temperature
(strisciata) o alla lettura a display, al fine di
fotografare la temperatura di quel preciso
istante;

• soddisfacimento dei requisiti di igiene del vano
di carico:
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Tabella 1
I risultati dei controlli effettuati dal SIAOA durante le giornate dedicate ai controlli su strada nel 2018

Mese di esecuzione
dei controlli Numero di mezzi controllati Prescrizioni

Sanzioni, Notizie di reato,
Sequestri amministrativi

19 aprile 7 / /
22 maggio 6 1 /
24 luglio 2 / /

27 settembre 5 / /
Totale 20 1 0

Tabella 2
I risultati dei controlli effettuati dal SIAOA durante le giornate dedicate ai controlli su strada nel 2019

Mese di esecuzione
dei controlli

Numero di mezzi controllati Prescrizioni Sanzioni, Notizie di reato,
Sequestri amministrativi

9 luglio 7 1 /

22 luglio 6 / /

27 settembre 4 / /

Totale 17 1 0

• corretta gestione degli alimenti stessi da parte
dell'Osa: alimenti sollevati da terra e protetti,
adeguata separazione dei prodotti alimentari
da altra merce;

• soddisfacimento delle condizioni di manuten-
zione delle attrezzature e del vano destinato
agli alimenti;

• presenza dei documenti di trasporto (Ddt) e
verifica della corrispondenza tra quanto indi-
cato sul documento e gli alimenti trasportati:
controllo documentale, di identità e materiale;

• verifica dell'adeguatezza dell'abbigliamento
del trasportatore;

• presenza di Atp (Accorde Transport Perissable)
non scaduto: documento fondamentale che
fornisce precise indicazioni sull'adeguatezza
dei mezzi di trasporto al mantenimento delle
temperature previste per la conservazione degli
alimenti. I mezzi omologati Atp sono suddivisi
nelle seguenti tre categorie:
- isotermici: hanno una carrozzeria isolata ter-
micamente e possono mantenere costante
la temperatura nella cella stessa. I mezzi di
questa categoria possono essere contrasse-
gnati con due sigle: IN (isotermico normale)
e IR (isotermico rinforzato);

- frigoriferi: hanno la carrozzeria isotermica
normale o rinforzata. L'unità refrigerante
mantiene costante la temperatura stabilita,
che è pari a O gradi nei veicoli a isotermia
normale, mentre quelli rinforzati possono
raggiungere anche la temperatura minima
di -20 °C. I frigoriferi sono indicati con le

sigle FNA (frigorifera normale classe A), FNB
(frigorifera normale classe B), FRA (frigorifera
rinforzata classe A), FRB (frigorifera rinforzata
classe B), FRC (frigorifera rinforzata classe C);

- refrigerati: sono dotati di piastre eutettiche
o altre apparecchiature che mantengono la
temperatura al di sotto dei -20 'C. Questi
veicoli sono deputati al trasporto di alimenti
che necessitano di basse temperature. I mezzi
di trasporto refrigerati sono indicati con le
sigle: RNA (refrigerata normale classe A), RRA
(refrigerata rinforzata classe A: la temperatura
raggiunge +7 °C), RRB (refrigerata rinforzata
classe B, la temperatura è di -10 °C), RRC
(refrigerata normale classe C: la temperatu-
ra raggiunge il limite di -20 °C). Quando le
sigle ATP sono accompagnate dalla lettera X,
significa che il mezzo di trasporto isotermico
è dotato di un'unità frigorifera autonoma;

• eventuale presenza/disponibilità su richiesta del
Manuale di Autocontrollo igienico-sanitario.

Trattandosi di un'ispezione vera e propria, è pos-
sibile ricorrere a:

• strumenti certificati per il rilievo, per esempio, delle
temperature degli alimenti (a cuore, se si tratta
di mezzene o quarti; tra un prodotto e l'altro, se
trattasi di formaggi o alimenti preconfezionati in
vaschetta) o del pH delle carni;

• possibilità di scattare fotografie a colori, soprattutto
se necessarie poi ad irrogare una sanzione ammini-
strativa e/o una comunicazione di notizia di reato;
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Tabella 3
I risultati dei controlli effettuati nel biennio 2018-2019, considerando sede legale della ditta,
presenza di automezzi isotermici con frigorifero in funzione/frigorifero spento/non isotermici,

tipologia di alimenti trasportati

Data
del

controllo

Mezzi
controllati

Sede legale
ditta/automezzi

Automezzi
isotermici

con
frigorifero

in

funzione

Automezzi
isotermici

con
frigorifero
spento

Automezzi
non

isotermici

Tipologia di merce
trasportata/automezzi

19 aprile 7 Italia/7 6 1 0
• formaggi/4
• prodotti della pesca/1
• riso/1
• yogurt/1

22 maggio 6
Italia/5

Polonia/1
4 1 1

• carne fresca/3
• frutta e verdura/1
• uova/1
• conserve e bevande/1

24 luglio 2 Italia/2 1 0 i • bevande/1
• formaggi/1

27
settembre

5 Italia/4
Cipro/1

4 1 0
• prodotti surgelati/2
• formaggi/1
• prodotti da forno/1
• prosciutti crudi/1

9 luglio 7 Italia/7 4 2 1

• spolpo di testa congelato/1
• farine di sangue/1
• alimenti secchi/1
• carne bovina/1
• conserve e bevande/3

22 luglio 6
Italia/4
Grecia/1
Lettonia/1

5 0 i

. yogurt/1
• mozzarelle/1
• barrette energetiche/1
• prodotti della pesca/1
• prodotti da forno congelati/1
• conserve e bevande/1

27
settembre

4 Italia/4 3 1 0
• prodotti surgelati/1
•came e salumi/1
• mozzarelle/1
• conserve/1

7 giornate
dedicate
ai
controlli
su strada

37 mezzi controllati, di cui
33 italiani, 1 polacco,
1 cipriota, 1 greco, 1 lettone

27
automezzi
isotermici
con
frigorifero
in
funzione

6
automezzi
isotermici
con
frigorifero
spento

4
automezzi
non
isotermici

• 1 riso
• 1 frutta e verdura
• 2 prodotti
da forno/secchi
• 7 conserve/bevande
• 1 ban-ette energetiche
. 10 prodotti
a base di latte
. 2 prodotti della pesca
• 6 carne e prodotti a base
carne
•5 alimenti congelati/surgelati
• 1 uova
• 1 farine di sangue

• materiale di confezionamento (sacchetti
anti-manomissione);

• verbali per effettuare un eventuale sequestro
e fascette.

Per quanto sopra, è importante identificare cor-
rettamente la ditta (partita Iva/codice fiscale, in-
dirizzo), la tipologia del mezzo e il presenziante
(nome e cognome, luogo e data di nascita, codice
fiscale, ruolo).

Risultati

La Tabella 1, pubblicata a pagina 50, riporta i risul-
tati dei controlli effettuati dal SIAOA durante le 4
giornate dedicate ai controlli su strada nel 2018,
ad aprile, maggio, luglio e settembre.
La Tabella 2, pubblicata a pagina 50, riporta i
risultati dei controlli effettuati dal SIAOA durante
le 3 giornate dedicate ai controlli su strada nel
2019, a luglio e settembre.

ALIMENTI&BEVANDE A Anno XXII - 5 - Giugno 2020
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

Dossier Trasporto merci 2020 Pag. 27



7 / 8

Data

Pagina

Foglio

   06-2020
46/53,ALIMENTICC BEVANDE

Logistica

La Tabella 3, pubblicata a pagina 51, riporta
i risultati dei controlli effettuati nel biennio
2018-2019, considerando i seguenti aspetti:
sede legale della ditta (nazione), presenza di
automezzi isotermici con frigorifero in funzione/
con frigorifero spento/non isotermici, tipologia
di alimenti trasportati.
Riassumendo gli esiti dei controlli su strada
effettuati nel biennio 2018-2019, sono state
rilevate 2 non conformità, che hanno riguardato
le condizioni di pulizia del vano di carico del
camion, non pregiudicanti le caratteristiche igie-
nico-sanitarie degli alimenti trasportati, prontamente
risolte nei tempi previsti. Non sono state segnalate
problematiche circa il mantenimento della catena
del freddo, la documentazione Atp o il trasporto di
alimenti non corrispondenti ai rispettivi documenti
di trasporto.
Se consideriamo che la maggior parte dei con-
trolli sono stati effettuati nel periodo più caldo
dell'anno (21 controlli su 37 sono stati espletati
tra la fine di maggio e la fine di luglio), l'esito dei
controlli è stato sicuramente più che soddisfacente
anche a testimonianza del buon lavoro svolto dalle
autorità competenti nel corso degli anni, in parti-
colare dall'entrata in vigore del Pacchetto Igiene
(regolamenti CE 852/2004, 853/2004, 854/2004,
882/2004)e grazie all'attenzione/responsabilizza-
zione degli operatori del settore alimentare (Osa)
circa le problematiche igienico-sanitarie.

Conclusioni

Nell'Unione europea, se escludiamo mare e aereo,
la strada è in assoluto la regina nel trasporto delle
merci, con punte eccezionali in Spagna, Regno
Unito, Italia, Germania e Polonia. La Germania si
conferma il primo Paese dell'Unione per volumi di
merci trasportate (il 18% del traffico UE), seguita
dalla Polonia (il 15% del traffico UE).
L'Italia, tra il 2008 e il 2014, ha perso il 35%
delle merci movimentate su strada in miliardi di
tkm (tonnellate per km di merci movimentate),
passando da 180,5 miliardi di tkm a 117,8; solo
nel 2011 il calo è stato del 18,7% sul 2010 e nel

2012 è stato del 13,2% sull'anno prima. Dopo
una leggera ripresa nel 2013, che aveva fatto
sperare in un'inversione di tendenza, nel 2014
si assiste ad una flessione del 2,6%, portando
le tonnellate per km di merci movimentate in un
anno al livello più basso degli ultimi dieci anni:
tuttavia, il trasporto merci su strada continua ad
essere la modalità preferita96.
Secondo le voci merceologiche, le merci più tra-
sportate in tkm che percorrono distanze superiori ai
50 km sono i prodotti alimentari (18,5%), i metalli
e i manufatti in metallo (10,8%), i prodotti della
lavorazione di minerali non metalliferi (9,1 %), i
prodotti agricoli e della pesca (8,1 %).
Per questo motivo, diventa fondamentale strut-
turare un sistema di controlli sulla sicurezza degli
alimenti anche in strada e lungo le arterie mag-
giormente trafficate.
Affinché i controlli abbiano effetto, è necessario che
vengano svolti da personale competente che co-
nosca la normativa vigente in materia di alimenti e
sicurezza alimentare, nonché i processi di produzio-
ne degli alimenti e le relative criticità, in particolare
per quanto riguarda i prodotti di origine animale.
Poiché questi tipi di controlli vengono svolti su
strada, soprattutto per motivi legati alla sicurez-
za della circolazione stradale, è necessario che
vengano effettuati con gli organi competenti in
materia di prevenzione e repressione delle viola-
zioni al codice della strada, controllo del traffico
e sicurezza della circolazione stradale.

Si ringrazia il personale del compartimento della
Polizia Stradale - Sezione di Milano, per il supporto
logistico e il prezioso servizio svolto.

p'6 Associazione nazionale Filiera Industria automobilistica (Anfia)—sede di Torino.
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Per approfondire il tema dei controlli nei trasporti, riportiamo, di seguito, l'elenco degli articoli e dei quesiti,
attinenti a questa tematica, già pubblicati sulla rivista e presenti anche sul sito vv w ..alimentibevande.it. Gli
articoli e le risposte ai quesiti sono visionabili, per gli Abbonati On line o con Formula Plus, ai link indicati.

e Trasporti alimentari. Cosa indicare nella Scia - Gianluigi Valsecchi

I requisiti igienico-sanitari dei mezzi adibiti al trasporto e alcuni esempi di violazione.

Scarica l'articolo su www.alimentibevande.it/approfondimenti.aspx?id=76151

• Trasporto promiscuo di alimenti e merce differente: dove necessario,
i prodotti devono essere separati

A quali condizioni è consentito il trasporto promiscuo di prodotti alimentari imballati con altri
prodotti per la cura della persona, anch'essi imballati?

Risponde Filippo Castoldi, Dirigente Medico Veterinario, Direzione Welfare Regione Lombardia

Leggi la risposta su www.alimentibevande.it/quesiti.aspx?id=79170

• Condizioni per il trasporto di carni fresche

Per il trasporto di mezzene di carne fresca dal macello ad un laboratorio di sezionamento, che distano
l'uno dall'altro solo poche centinaia dí metri, è sufficiente utilizzare un contenitore isotermico, al cui
interno porre un datalogger per il monitoraggio della temperatura, oppure è necessario disporre
di un vano di carico isotermico con Atp in corso di validità?

Risponde Filippo Castoldi, Dirigente Medico Veterinario, Direzione Welfare Regione Lombardia

Leggi la risposta su www.alimentibevande.it/quesiti.aspx?id=79137

• Automezzi di proprietà per il trasporto di alimenti

Quale documentazione deve essere esibita ad un controllo stradale o dell Asì per dimostrare che
un automezzo utilizzato per il trasporto di alimenti "fa parte" di un'impresa alimentare"?

Risponde Gianluigi Valsecchi, Dirigente Medico Veterinario, Ats Brianza

Leggi la risposta su www.alimentibevande.it/quesiti.aspx?id=79125

• Automezzi per trasporto e vendita di alimenti e certificazione Atp

I veicoli destinati al trasporto/vendita su aree pubbliche dei prodotti della pesca devono possedere
la certificazione Atp (Accord Transport Perissable)?

Risponde Gianluigi Valsecchi, Dirigente Medico Veterinario, Ats Brianza

Leggi la risposta su www.alimentibevande.it/quesiti.aspx?id=79121
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